CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA

Io credo, noi crediamo

Capitolo primo

L'uomo è «capace» di Dio

1.
Perché dobbiamo parlare di Dio?

Perché l'uomo è per natura e per vocazione un essere religioso. Da Dio viene e a Dio ritor​na. L'uomo è creato per vivere in comunione con Dio, nel quale trova la propria felicità.

[214, 384]

2.
L'uomo con la sua ragione può conoscere Dio?

L'uomo con la sua ragione può conoscere Dio e giungere alla certezza della sua esistenza ascoltando il messaggio delle creature e la voce della propria coscienza.

3.
Possiamo noi parlare di Dio?

Noi possiamo parlare di Dio partendo dalle molteplici perfezioni delle creature, similitu​dini del Dio infinitamente perfetto, anche se il nostro linguaggio limitato non ne esaurisce il mistero.

Capitolo secondo

Dio viene incontro all'uomo

4.
Dio ha parlato all'uomo?

Per amore, Dio si è rivelato e si è donato al​l'uomo. Egli offre così una risposta definitiva e sovrabbondante agli interrogativi che l'uomo si pone sul senso e sul fine della propria vita.

5.
Quando Dio ha parlato all'uomo?

Dio si è manifestato innanzitutto ai nostri progenitori e in seguito, dopo la loro caduta nel peccato, ha promesso la salvezza e offerto la sua Alleanza. Si è poi rivelato pienamente mandan​do il proprio Figlio, Gesù Cristo. [40 ss.]

6.
Dove è contenuta la Rivelazione divina?

La Rivelazione divina è contenuta nella Sa​cra Scrittura, o Bibbia, e nella Tradizione.

7.
Che cos'è la Sacra Scrittura?

La Sacra Scrittura è l'insieme dei libri sacri, ispirati da Dio. Essa comprende i 46 libri del​l'Antico Testamento e i 27 libri del Nuovo Testamento.

8.
Chi è l'autore della Sacra Scrittura?

L'autore della Sacra Scrittura è Dio, il qua​le ispira i vari autori umani. Così noi abbiamo la certezza che i loro scritti insegnano senza er​rore la verità che salva.

9.
Che cos'è la Tradizione?

La Tradizione è l'insegnamento che è stato affidato da Cristo Signore e dallo Spirito Santo agli Apostoli e che da essi è giunto sino a noi.

10.
Chi può interpretare autorevolmente la Bibbia o la Tradizione?

La parola di Dio scritta o trasmessa può es​sere interpretata autorevolmente dal solo Ma​gistero vivo della Chiesa Cattolica, cioè dal Pa​pa e dai Vescovi uniti con Lui. [196]

Capitolo terzo

La risposta dell'uomo

11.
Come risponde l'uomo alla chiamata di Dio?

L'uomo risponde alla chiamata di Dio in​nanzitutto mediante la fede.

12.
Che cos'è la fede?

La fede è l'adesione dell'intelligenza e della volontà alla Rivelazione divina. [247]

13.
E' necessario credere per salvarsi?

La fede è necessaria alla salvezza, come il Signore stesso ha detto: «Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato» (Mc 16, 16).
14.
Esiste una formulazione breve delle verità in cui dobbiamo credere?

Sì, esistono varie formulazioni delle verità della fede. Una delle più brevi e delle più anti​che è il cosiddetto «Simbolo degli Apostoli»:

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in Gesù Cristo suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte; sali al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna.

Amen.

SEZIONE SECONDA

La professione della fede cristiana

Capitolo primo

Dio Padre

Io CREDO IN Dio PADRE ONNIPOTENTE, CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA

15. Chi è Dio?

Dio si è rivelato come «Colui che è», e si è fatto conoscere come Verità e Amore.

16. Qual e il mistero principale della nostra fede?

Il
mistero principale della nostra fede è il mistero della Santissima Trinità. Solo Dio può darcene conoscenza rivelandosi come Padre e Figlio e Spirito Santo.

17. Come conosciamo questo mistero?

Conosciamo questo mistero dalle parole di Gesù e attraverso l~Incarnazione del Figlio di Dio e la mìssìone dello Spirito Santo.

18. Come possiamo sintetizzare questo mi​stero?

La fede cattolica consiste nel venerare un Dio solo nella Trinità e la Trinità nell'Unità, senza confusione delle Persone né separazione della sostanza: altra infatti è la Persona del Pa​dre, altra quella del Figlio, altra quella dello Spirito Santo; ma unica è la divinità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, uguale la glo​ria, coeterna la maestà.

19. Le tre Persone hanno tre attività distinte? 

No, inseparabili nella loro sostanza, le Per​sone divìne sono inseparabili anche nelle loro operazioni. Ma nell'unica operazione divina ogni Persona manifesta ciò che le è proprio nella Trinità, soprattutto nelle missioni divine dell'Incarnazione del Figlio e del dono dello Spirito Santo.

20.
Quale rapporto abbiamo con la Santissima Trinità'?

Attraverso la grazia del Battesimo «nel no​me del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» siamo chiamati ad aver parte alla vita della Bea​ta Trinità, quaggiù nell'oscurità della fede e ol​tre la morte nella luce eterna. [142, 143]

21.
Che cosa significa che Dio è onnipotente?

Significa che «nulla è impossibile a Dio» (Lc 1, 37).
22.
Solo il Padre onnipotente è il Creatore?

Lo è insieme con il Figlio e lo Spirito San​to. Sebbene l'opera della creazione sia partico​larmente attribuita al Padre, è tuttavia ugual​mente verità di fede che il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono un unico e indivisibile prin​cipio della creazione.

23.
Dio ha creato l'universo per necessita'?

No, Dio ha creato l'universo liberamente, direttamente, senza alcun aiuto.

24.
Che cosa significa esattamente creare?

Creare significa produrre e dare l'essere a ciò che non l'aveva affatto, cioè chiamare all'e​sistenza partendo dal nulla.

25. Perché Dio ha creato il mondo?

Dio ha creato il mondo per manifestare e comunicare la sua gloria. Che le sue creature abbiano parte alla sua verità, alla sua bontà, al​la sua bellezza: ecco la gloria per la quale Dio le ha create.

26. In che cosa consiste la divina Provvidenza?

Consiste nelle disposizioni con le quali Dio, con sapienza e amore, conduce le creatu​re al loro fine ultimo.

27. Perché Dio permette il male?

Che Dio permetta il male fisico e morale è un mistero che Dio illumina nel suo Figlio, Gesù Cristo, morto e risorto per vincere il ma​le. La fede ci dà la certezza che Dio non permetterebbe il male se dallo stesso male non traesse il bene, per vie che conosceremo piena​mente soltanto nella vita eterna.

28. Esiste solo questo universo visibile?

No, esiste anche il mondo invisibile degli angeli e delle anime umane separate dal corpo.

29. Chi sono gli angeli?

Gli angeli sono creature spirituali che in​cessantemente glorificano Dio e servono I suoi disegni salvifici nei confronti delle altre creatu​re. Essi circondano Cristo, loro Signore, e lo servono soprattutto nel compimento della sua missione di salvezza per tutti gli uomini.

30. Di che cosa è formato l'uomo?

L'uomo è unità di anima e di corpo. La dottrina della fede afferma che l'anima spiri​tuale e immortale è creata direttamente da Dio.

31. In quali condizioni Dio ha creato l'uomo?

La Rivelazione ci fa conoscere lo stato di santità e di giustizia originali dell'uomo e della donna prima del peccato: dalla loro amicizia con Dio derivava la felicità della loro esistenza nel Paradiso, con l'esenzione dalla sofferenza e dalla morte.

32. L'uomo rimase nella condizione m cui era stato creato?

No, l'uomo decadde dalla propria condi​zione privilegiata commettendo quel peccato che viene detto «peccato originale». [251 ss.]

33. L'uomo e stata la prima creatura a pec​care?

No, prima dell'uomo hanno peccato alcuni angeli, divenendo così demoni.

34. In che cosa è consistito il peccato degli angeli ?

Satana e gli altri demoni sono decaduti per avere liberamente rifiutato di servire Dio e il suo disegno. La loro scelta contro Dio è defi​nitiva. Essi tentano di associare l'uomo alla lo​ro ribellione contro Dio.

35. In che cosa è consistito il peccato del primo uomo?

Costituito da Dio in uno stato di giustizia l'uomo, tentato dal Maligno, fin dagli inizi della storia abusò della sua libertà, erigendosi contro Dio e bramando di conseguire il suo fi​ne al di fuori di Dio.

36. Quali furono le conseguenze del primo peccato?

Per il suo peccato Adamo, in quanto primo uomo, perse la santità e la giustizia originali che aveva ricevuto da Dio non soltanto per sé, ma per tutti gli esseri umani.

37.
Il primo peccato ebbe conseguenze anche per i discendenti di Adamo?

Adamo ed Eva trasmisero alla loro discen​denza la natura umana ferita dal loro primo peccato, privata, quindi, della santità e della giustizia originali. Questa privazione è chia​mata «peccato originale».

38.
Quali effetti comporta il peccato originale? In conseguenza del peccato originale la na​tura umana è indebolita nelle sue forze, sotto​posta all'ignoranza, alla sofferenza, al potere della morte e inclinata al peccato (inclinazione che è chiamata «concupiscenza»). [216]

39.
La situazione dell'uomo è dunque senza speranza?

No, perché la vittoria sul peccato riportata da Cristo ci ha donato beni migliori di quelli che il peccato ci aveva tolto: (Dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia» (Rm 5, 20). [217]

Capitolo secondo

Gesù Cristo

CREDO IN GESÙ CRISTO SUO UNICO FIGLIO, NOSTRO SIGNORE

40.
Che cosa significa il nome «Gesù»?

Il
nome «Gesù» significa «Dio che salva». Il Bambino nato dalla Vergine Maria è chiamato «Gesù» perché «salverà il suo popolo dai suoi peccati» (Mt 1, 21).
41.
Che cosa significa il nome «Cristo»?

Il
nome «Cristo» significa «Unto», «Mes​sia». Gesù è il Cristo perché Dio «lo consacrò in Spirito Santo e potenza» (At 10, 38). Egli era colui che doveva venire, l'oggetto della speran​za del popolo di Israele (At 28, 20).
42.
Che cosa significa «Figlio di Dio»?

Il
nome «Figlio di Dio» indica la relazione unica ed eterna di Gesù Cristo con Dio suo Pa​dre: egli è il Figlio Unigenito del Padre, e Dio egli stesso. Per essere cristiani si deve credere che Gesù è il Figlio di Dio.

43. Che cosa significa «Signore»?

Il
nome «Signore» indica la sovranità divi​na. Confessare o invocare Gesù come Signore è credere nella sua divinità. «Nessuno può dire "Gesù è il Signore" se non sotto l'azione dello Spirito Santo» (1 Cor 12, 3).
GESÙ CRISTO  FU CONCEPITO PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO

E NACQUE DA MARIA VERGINE

44. Gesù non è dunque un uomo come tutti gli altri?

Gesù non è un uomo come tutti gli altri, ma è il Figlio unigenito del Padre - la Parola eterna, cioè il Verbo e l'immagine sostanziale del Padre - che si è incarnato: senza perdere la natura divina che aveva dall'eternità, ha assun​to nel tempo stabilito da Dio la natura umana.

45. Gesù è dunque vero Dio e vero uomo?

Gesù Cristo è vero Dio e vero uomo, nel​l'unità della Persona divina. Per questo motivo è l'unico mediatore fra Dio e gli uomini

46. La natura divina e quella umana in Gesù si confondono fra loro?

No: Gesù Cristo ha due nature, la divina e l'umana, non confuse, ma unite nell'unica Per​sona del Figlio di Dio.

47. In Gesù Cristo vi erano anche un'intelli​genza e una volontà umane?

Gesù Cristo, essendo vero Dio e vero uo​mo, ha un'intelligenza e una volontà umane, perfettamente armonizzate e sottomesse alla sua intelligenza e alla sua volontà divine, che egli ha in comune con il Padre e lo Spirito Santo.

48. In che cosa consiste dunque l'incarna​zione?

L'Incarnazione è il mistero dell'ammirabile unione della natura divina e della natura umana nell'unica Persona del Figlio eterno.

49. Che cosa sappiamo della Madre di Gesù?

Nella discendenza di Eva Dio ha scelto la Vergine Maria perché fosse la Madre del suo Figlio. Piena di grazia, ella è il frutto più eccel​so della Redenzione: fin dal primo istante del suo concepimento è stata interamente preser​vata da ogni macchia di peccato originale ed è rimasta immune da ogni peccato personale du​rante tutta la sua vita.

50. Si può dire che la Vergine Maria è la Madre di Dio?

Si può e si deve dire che la Vergine Maria e «Madre di Dio» perché è la Madre del Figlio eterno di Dio fatto uomo, Dio lui stesso.

51. Maria è stata sempre Vergine?

Maria è rimasta Vergine nel concepimento del Figlio suo, Vergine incinta, Vergine nel parto, Vergine madre, Vergine perpetua. E con tutto il suo essere «la serva del Signore» (Lc 1, 38).
52. Chi sono allora i fratelli di Gesù di cui parla il Vangelo?

I fratelli di Gesù sono i suoi parenti prossi​mi, secondo un'espressione non inusitata nel​l'Antico Testamento.

53. La Vergine Maria ebbe una parte nell'opera redentrice del suo Figlio?

Maria Vergine cooperò alla salvezza del​l'uomo con libera fede e obbedienza. Pronun​ciò il suo «Fiat» in nome di tutta l'umanità. Per la sua obbedienza divenne la nuova Eva, la ma​dre dei viventi. [108]

54. Quale interesse ha per noi la vita terrena di Gesù?

Tutta la vita di Cristo fu un insegnamento continuo: i suoi silenzi, i suoi miracoli, i suoi gesti, la sua preghiera, il suo amore per l'uo​mo, la sua predilezione per i piccoli e per i po​veri, l'accettazione del sacrificio totale sulla croce per la Redenzione del mondo, la sua Ri​surrezione sono l'attuazione della sua Parola e il compimento della Rivelazione.

55. Che cosa devono fare i discepoli di Gesù?

I discepoli di Gesù devono conformarsi a lui, fino a che egli non sia formato in loro. Per​ciò siamo assunti ai misteri della sua vita, resi conformi a lui, morti e risuscitati con lui, fin​ché con lui regneremo.

56.  Perché Gesù si lasciò  tentare da Satana?

La tentazione del deserto mostra Gesù, Messia umile, che trionfa su Satana in forza della sua piena adesione al disegno di salvezza voluto dal Padre.

57. Che rapporto c'è fra Gesù e il Regno di Dio?

Il Regno di Dio, o Regno dei cieli, è stato inaugurato in terra da Gesù Cristo. Si manife​sta chiaramente agli uomini nelle parole, nelle opere, nella persona di Gesù. La Chiesa è il germe e l'inizio di questo Regno. Le sue chiavi sono affidate a Pietro e ai suoi successori.

58. Che significato ha la Trasfigurazione?

La Trasfigurazione di Gesù ha come fine di consolidare la fede degli Apostoli in vista della passione: la salita sull'«alto monte» prepara la salita al Calvario. Cristo, Capo della Chiesa, manifesta ciò che la Chiesa stessa, suo Corpo mistico, contiene e irradia nei sacramenti: «la speranza della gloria» (Col 1, 27).
59. Gesù affrontò la sua passione volontaria​mente?

Gesù sale a Gerusalemme volontariamente, pur sapendo che vi sarebbe morto di morte violenta a causa della grande ostilità dei pecca​tori.

GESÙ CRISTO PATÌ Sotto PONZIO PILATO, FU CROCIFISSO, MORÌ E FU SEPOLTO

60. Perché Gesù incontrò opposizione tra alcu​ni Giudei?

Perché Gesù aveva compiuto azioni, quali il perdono dei peccati, che lo avevano rivelato come il Dio Salvatore. Alcuni Giudei, i quali non riconoscevano il Dio fatto uomo, ma ve​devano in Gesù un uomo che si faceva Dio (cfr. Gv 10, 33), lo giudicarono un bestemmia​tore.

61. Che significato ha dire che Gesù morì per i nostri peccati?

Significa che la nostra salvezza proviene dall'iniziativa d'amore di Dio per noi, perché «è Lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati» (1 Gv 4, 10). «E' stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo» (2 Cor 5, 19).

62. Che significato ha l'Ultima Cena?

Gesù si offrì liberamente per la nostra sal​vezza sull'altare della croce. Ora, questo dono egli lo manifestò e lo realizzò in precedenza durante l'Ultima Cena: «Questo è il mio cor​po, che è dato per voi» (Lc 22, 19).
63. In che cosa consiste la Redenzione di Cristo?

La Redenzione di Cristo consiste nel fatto che «egli è venuto a dare la sua vita in riscatto per molti» (Mt 20, 28), cioè ad amare «i suoì sino alla fine» (Gv 13, 1), perché essi «siano li​berati dalla loro vuota condotta ereditata dai loro padri» (1 Pt 1, 18).
64. Gesù ha dunque espiato i nostri peccati?

Mediante la sua obbedienza di amore al Pa​dre «fino alla morte di croce» (Fil 2, 8) Gesù compì la missione espiratrice del Servo soffe​rente che giustifica molti addossandosi la loro iniquità (cfr. Is 53, 11).

65. Quando alla morte di Gesù la sua anima e il suo corpò si separarono, rimasero ancora uniti alla divinità?

Durante la permanenza di Gesù nella tomba, la sua Persona divina continuò ad assumere sia la sua anima che il suo corpo, per quanto separati tra loro dalla morte. E' per questo motivo che il cor​po di Cristo morto non conobbe la corruzione.

GESÙ CRISTO DISCESE AGLI INFERI, RISUSCITÒ DAI MORTI IL TERZO GIORNO

66.
Che cosa significa  la discesa agli inferi?

Con l'espressione «Gesù discese agli inferi» il Simbolo professa che Gesù è morto realmen​te e che, mediante la sua morte per noi, egli ha vinto la morte e il diavolo «che della morte ha il potere» (Eb 2, 14).

67.
Si tratta dunque solo di un modo di dire? No, la discesa agli inferi significa veramen​te che Cristo morto, con la sua anima unita alla sua Persona divina, discese nella dimora dei morti aprendo la porte del cielo ai giusti che lo avevano preceduto.

68.
Che cosa avvenne dopo la morte di Gesù?

Dopo tre giorni il Signore Gesù risuscitò dai morti.

69.
La Risurrezione è un fatto storicamente attestato?

Certamente: la fede nella Risurrezione ha per oggetto un avvenimento storicamente atte​stato dai discepoli che incontrarono realmente il Risorto. Si tratta però anche di un avveni​mento misteriosamente trascendente, in quan​to costituisce l'entrata dell'umanità di Cristo nella gloria di Dio.

70.
Che importanza dare alla tomba vuota?

Essa costituì il primo segno essenziale della Risurrezione. La tomba vuota e le bende che giacevano a terra significavano già per se stesse che il Corpo di Cristo era sfuggito ai legami della morte e della corruzione, per la potenza di Dio. Tutto ciò preparò i discepoli all'incon​tro con il Risorto.

71.
La Risurrezione di Cristo fu un ritorno alla vita terrena?

No, la Risurrezione di Cristo non fu un ri​torno alla vita terrena. Nel suo corpo risuscita​to egli passò dallo stato di morte a un'altra vita al di là del tempo e dello spazio. Il suo corpo, per quanto autentico e reale, è ormai un corpo glorioso.

72.
La Risurrezione di Gesù è importante anche per noi?

La Risurrezione di Gesù ha una decisiva portata salvifica. Cristo, «il primogenito di co​loro che risuscitano dai morti» (Col 1, 18), è il principio della nostra Risurrezione, fin d'ora per la giustificazione della nostra anima, facen​dola risorgere dal peccato, e più tardi per la vi​vificazione del nostro corpo. [115]

SALÌ AL CIELO, SIEDE ALLA DESTRA DI DIO PADRE ONNIPOTENTE

73. Che cosa fece Gesù dopo la sua Risurre​zione?

Il Signore si trattenne con i suoi discepoli per quaranta giorni, poi ascese al Cielo.

74. Che cosa comporta la sua Ascensione?

L'Ascensione segna l'entrata definitiva del​l'umanità di Gesù nel dominio celeste di Dio, da dove egli ritornerà, ma che nel frattempo lo cela agli occhi del mondo.

75. L'Ascensione di Gesù al cielo riguarda anche noi?

Certamente: Gesù Cristo, Capo della Chiesa, ci precede nel Regno glorioso del Padre perché noi, membra del suo Corpo, vivia​mo nella speranza di essere un giorno eterna​mente con lui.

76. Gesù Cristo che ora vive in cielo si occupa ancora di noi?

Gesù Cristo, entrato una volta per tutte nel santuario del cielo, intercede incessantemente per noi come il Mediatore che ci assicura la pe​renne effusione dello Spirito Santo.

Dì LÀ VERRÀ A GIUDICARE I VIVI E I MORTI

77. Il Regno di Cristo è gia iniziato?

Cristo Signore regna già attraverso la Chie​sa, ma tutte le realtà di questo mondo non gli sono ancora sottomesse. Il trionfo del Regno di Cristo non avverrà senza un ultimo assalto delle potenze del male. [428]

78. Fino a quando durerà la lotta tra il bene e il male?

Nel giorno del Giudizio, alla fine del mon​do, Cristo verrà nella gloria per dare compi​mento al trionfo definitivo del bene sul male che, come il grano e la zizzania, saranno cre​sciuti insieme nel corso della storia. 79. Come avvera?  il Giudizio finale?
Cristo glorioso, venendo alla fine dei tempi a giudicare i vivi e i morti, rivelerà la disposi​zione segreta dei cuori e renderà a ciascun uomo secondo le sue opere e secondo l'accoglien​za o il rifiuto della grazia e dell'amore divino.[127]

Capitolo terzo

Lo Spirito Santo

CREDO NELLO SPIRITO SANTO

80.
Qual è stata l'opera dello Spirito Santo nell'Incarnazione del Figlio?

Nella pienezza del tempo lo Spirito Santo porta a compimento in Maria tutte le prepara​zioni alla venuta di Cristo nel popolo di Israe​le. Mediante l'opera dello Spirito Santo in lei, il Padre dona al mondo l'Emmanuele, il «Dio con noi» (Mt 1, 23). Il Figlio di Dio è consa​crato Cristo, cioè Messia, attraverso l'Unzione dello Spirito Santo nell'Incarnazione. [41]

81.
Qual è stata e quale è tuttora l'opera dello Spirito Santo nella vita della Chiesa?

Lo Spirito Santo, che Cristo dalla gloria del Padre continua a effondere sui fedeli, edifica, anima e santifica tutta la Chiesa. [393, 397]

CREDO LA SANTA CHIESA CATTOLICA

82. Che cos'è esattamente la Chiesa?

il Popolo di Dio e che, nutriti del Corpo di Cristo nel sacra​mento dell'Eucaristia, diventano essi stessi Corpo di Cristo.

83. Quando è iniziata e quanto durerà la Chiesa?

La Chiesa è a un tempo via e fine del dise​gno di Dio: prefigurata nella creazione, prepa​rata nell'Antica Alleanza, fondata dalle parole e dalle azioni di Gesù Cristo, realizzata me​diante la sua croce redentrice e la sua Risurre​zione, è manifestata come mistero di salvezza con l'effusione dello Spirito Santo. Avrà il suo compimento nella gloria del La parola «Chiesa» significa «convocazio​ne». Designa l'assemblea di coloro che la Paro​la di Dio convoca per formare cielo come assem​blea di tutti i redenti della terra.

84.
La Chiesa è visibile o invisibile?

La Chiesa è al tempo stesso visibile e spiri​tuale, società gerarchica e Corpo Mistico, cioè misterioso, di Cristo. È  «una», formata di un elemento umano e di un elemento divino. Questo è il suo mistero, che solo la fede può accogliere.

85.
Da dove viene l'importanza della Chiesa in questo mondo?

La Chiesa in questo mondo è i1 sacramento della salvezza, cioè il segno e lo strumento della comunione con Dio e degli uomini fra di loro.

86.
Come si entra nella Chiesa?

Si entra nella Chiesa mediante la fede e il Battesimo. [140 ss.]

87.
Quali sono i principali nomi della Chiesa?

I principali nomi della Chiesa sono: Popo​lo di Dio, Corpo e Sposa di Cristo, Tempio dello Spirito Santo. Così la Chiesa universale si presenta come un Popolo adunato nell'unità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

88.
Che cosa significa «Popolo di Dio»?

Significa il Popolo che Dio si è scelto: «Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la na​zione santa, il Popolo che Dio si è acquistato» (1 Pt 2,9).
89.
Che cosa significa che la Chiesa è il «Corpo di Cristo»?

L'espressione indica lo strettissimo legame fra Cristo e la Chiesa. Cristo, morto e risorto,

per mezzo dello Spirito e della sua azione nei sacramenti, soprattutto nell'Eucaristia, costi​tuisce la comunità dei credenti come suo Cor​po, essendone egli il Capo. Tutte le membra, diverse fra loro e con funzioni diverse, sono le​gate le une alle altre, particolarmente a quelle sofferenti, povere e perseguitate.

90.
La Chiesa è anche la «Sposa di Cristo»?

Sì, perché egli l'ha amata e ha dato se stesso per lei. L'ha purificata con il suo sangue. Ha fatto di lei la Madre feconda di tutti i figli di Dio.

91.
Che cosa significa che la Chiesa è il «Tempio dello Spirito Santo»?

Significa che lo Spirito Santo è come l'ani​ma del Corpo Mistico, principio della sua vita, dell'unità nella diversità e della ricchezza dei suoi doni e carismi. [393, 397]

92.
Quali sono le caratteristiche fondamentali della Chiesa?

Le caratteristiche fondamentali della Chie​sa sono le sue quattro proprietà, legate indisso​lubilmente fra loro: la Chiesa è una, santa, cat​tolica, apostolica.

93.
Perché la Chiesa è una?

Perché ha un solo Signore, professa una so​la fede, nasce da un solo Battesimo, forma un solo Corpo, vivificato da un solo Spirito, in vi​sta di un 'unica speranza, compiuta la quale sa​ranno superate tutte le divisioni.

94.
Perché la Chiesa è santa?

Perché il Dio Santissimo è il suo autore; Cristo, suo Sposo, ha dato se stesso per lei, per santificarla; lo Spirito di santità la vivifica. Benché comprenda in sé uomini peccatori, la Chiesa è senza macchia, immacolata. Nei santi risplende la sua santità; in Maria è già la tutta santa.

95.
Che cosa significa che la Chiesa è cattolica?

Significa che essa annunzia la totalità della fede; che porta in sé e amministra la pienezza dei mezzi di salvezza; che è mandata a tutti i popoli; che si rivolge a tutti gli uomini; che ab​braccia tutti i tempi; che è per sua natura mis​sionaria.

96.
Che cosa significa  che la Chiesa è aposto​lica?

Significa che è costruita su basamenti dura​turi: i dodici Apostoli dell'Agnello (Ap 21,
14); che è indistruttibile e infallibilmente con​servata nella verità: è Cristo infatti che la go​verna per mezzo di Pietro e degli altri Aposto​li, presenti nei loro successori, il Papa e i ve​scovi. [196]

97.
Che cosa significa che fuori della Chiesa non c'è salvezza?

Significa che ogni salvezza viene da Cristo-Capo per mezzo della Chiesa che è il suo Cor​po. Ciò non impedisce però che quanti, senza colpa, ignorano il Vangelo di Cristo e la sua Chiesa, e tuttavia cercano sinceramente Dio e sotto l'influsso della sua grazia si sforzano di compiere con le opere la volontà di Dio, cono​sciuta attraverso il dettame della coscienza, possano conseguire la salvezza eterna. [145]

98.
Come è strutturata la Chiesa?

Per istituzione divina vi sono nella Chiesa ministri sacri (vescovi, presbiteri, diaconi), che nel diritto sono chiamati anche chierici; gli al​tri fedeli poi sono chiamati anche laici. Dagli unì e dagli altri provengono fedeli i quali, con la professione dei consigli evangelici, sono consacrati in modo speciale a Dio e danno in​cremento alla missione salvifica della Chiesa. Prendono il nome di religiosi.

99.
La Chiesa ha un fondamento visibile?

Il Signore ha fatto di san Pietro il fonda​mento visibile della sua Chiesa. A lui ne ha af​fidato le chiavi. Il vescovo della Chiesa di Ro​ma, cioè il Papa, successore di san Pietro, è ca​po del collegio dei vescovi, vicario di Cristo e pastore qui in terra della Chiesa universale.

100. Di quale potere è rivestito il Papa?

Il Papa è per divina istituzione rivestito di un potere supremo, pieno, immediato e uni​versale per il bene delle anime. Egli gode della prerogativa dell'infallibilità quando proclama con un atto definitivo una dottrina riguardante la fede o la morale.

101. Chi sono i vescovi?

I vescovi, costituiti per mezzo dello Spirito Santo, succedono agli Apostoli. Presi singolar​mente sono il principio visibile e il fondamento dell'unità delle loro diocesi, o Chiese partico​lari. [196]

102. Qual è il compito dei vescovi?

I vescovi, aiutati dai presbiteri o sacerdoti, loro cooperatori, e dai diaconi, hanno l'ufficio di insegnare autenticamente la fede, di celebra​re il culto divino, soprattutto l'Eucaristia, e di

guidare la Chiesa da veri pastori. E' inerente al loro ufficio anche la sollecitudine di tutte le Chiese, con il Papa e sotto di lui.

103. Qual è il compito dei laici?

I laici sono chiamati a vivere nel mondo e in mezzo agli affari secolari esercitando il loro apostolato a modo di fermento, realizzando così la chiamata alla santità rivolta a tutti i bat​tezzati.

104. Chi sono i religiosi?

Sono quanti hanno fatto pubblica profes​sione dei consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza in uno stato di vita stabile, rico​nosciuto dalla Chiesa.

105. Qual è la caratteristica del religioso e del​la religiosa?

Consegnato a Dio sommamente amato, co​lui che era già stato destinato a lui nel Battesi​mo si trova, nello stato di vita consacrata, più intimamente votato al servizio divino e dedito al bene di tutta la Chiesa.

106. Che cosa significa «comunione dei santi»?

Questa espressione designa principalmente le «cose sante», e innanzitutto l'Eucaristia, con la quale viene rappresentata e prodotta l'unità

dei fedeli, che costituiscono un solo corpo in Cristo. Designa anche la comunione delle «persone sante», nel senso che quanto ognuno fa o soffre in e per Cristo porta frutto per tutti.

107. La comunione dei santi riguarda solo chi vive su questa terra?

Noi crediamo alla comunione di tutti i fe​deli in Cristo, di coloro che sono pellegrini su questa terra, dei defunti che compiono la loro purificazione e dei beati del cielo; tutti insieme formano una sola Chiesa; noi crediamo che in questa comunione l'amore misericordioso di Dio e dei suoi santi ascolta costantemente le nostre preghiere. [400, 424]

108. Qual è il ruolo della Vergine Maria nel​l'opera della salvezza?

Pronunziando il suo «fiat» all'Annuncia​zione e dando il suo consenso al Mistero del​l'Incarnazione, Maria Santissima già collabora a tutta l'opera che il Figlio suo deve compiere. Ella è Madre dovunque egli è Salvatore e Capo del Corpo Mistico. [53, 398]

109. Come terminò l'esistenza terrena della Vergine Maria?

La Santissima Vergine Maria, finito il corso della sua vita terrena, fu elevata in corpo e ani​

ma alla gloria del cielo, dove già partecipa alla gloria della Risurrezione del suo Figlio, antici​pando la risurrezione di tutte le membra del suo Corpo.

110. Dal cielo la Beata Vergine si occupa di noi?

Noi crediamo che la Santissima Madre di Dio, nuova Eva, Madre della Chiesa, continua in cielo il suo ruolo materno verso le membra di Cristo.

CREDO LA REMISSIONE DEI PECCATI

111. Perché il Simbolo parla della remissione dei peccati a questo punto?

Il Credo mette in relazione la remissione dei peccati con la professione di fede nello Spi​rito Santo. Infatti Cristo risorto ha affidato agli Apostoli il potere di perdonare i peccati quando ha loro donato lo Spirito Santo.

112. In che modo ci vengono perdonati i pec​cati?

Principalmente attraverso il Battesimo, che ci unisce a Cristo morto e risorto e ci dona lo Spirito Santo.

113. Oltre al Battesimo esistono altre forme di perdono dei peccati?

Secondo la volontà di Cristo, la Chiesa possiede il potere di perdonare i peccati dei battezzati e lo esercita per mezzo dei vescovi e dei sacerdoti, normalmente nel sacramento della Penitenza. [183]

CREDO LA RISURREZIONE DELLA CARNE

114. La Chiesa non sottovaluta forse la realtà materiale?

Assolutamente no: la carne è il cardine del​la salvezza (caro cardo). Noi crediamo in Dio che è il Creatore della carne; crediamo nel Ver​bo fatto carne per riscattare la carne; crediamo nella risurrezione della carne, compimento della creazione e redenzione della carne.

115. Quale sarà il destino del nostro corpo mortale?

Con la morte l'anima viene separata dal corpo, ma nella risurrezione Dio tornerà a da​re la vita incorruttibile al nostro corpo trasfor​mato, riunendolo alla nostra anima. Come Cristo è risorto e vive per sempre, così noi tut​ti risusciteremo nell'ultimo giorno. [72]

116. I corpi risorti saranno uguali agli attuali?

Noi crediamo nella risurrezione di questa carne che abbiamo ora. Però, mentre si semina un corpo corruttibile, risuscita un corpo incor​ruttibile, un corpo, per così dire, «spirituale» (1 Cor 15, 44).
117. Perché dobbiamo passare attraverso la morte?

È in conseguenza del peccato originale che l'uomo deve subire la morte corporale, dalla quale sarebbe stato esentato se non avesse pec​cato. [38]

118. Qual è il senso della morte cristiana?

Grazie a Cristo, la morte cristiana ha un si​gnificato positivo. L'obbedienza di Gesù ha trasformato la maledizione della morte in be​nedizione. «Per me vivere è Cristo e morire un guadagno», diceva S. Paolo (Fil 1,21). «Non muoio, ma entro nella vita», diceva S. Teresa di Gesù Bambino.

119. Come dobbiamo prepararci alla morte?

La Chiesa ci incoraggia a prepararci all'ora della nostra morte («Dalla morte improvvisa liberaci, o Signore»: Litanie dei Santi), a chie​dere alla Madre di Dio di intercedere per noi

«nell'ora della nostra morte» (Ave Maria) e ad affidarci a S. Giuseppe, patrono della buona morte.

CREDO LA VITA Eterna

120. Che cosa avviene subito dopo la morte?

Ogni uomo riceve nella sua anima immor​tale la propria retribuzione eterna fin dalla sua morte, in un giudizio particolare a opera di Cristo, giudice dei vivi e dei morti.

121. Come sarà sconfitta la morte?

Noi crediamo che le anime di tutti coloro che muoiono nella grazia di Cristo costituisco​no fin da ora il Popolo di Dio al di là della morte, la quale sarà definitivamente sconfitta nel giorno della Risurrezione, quando queste anime saranno riunite ai propri corpi.

122. Che cosa fanno le anime che si trovano ora in Paradiso?

Noi crediamo che le anime che sono riunite attorno a Gesù e a Maria in Paradiso formano la Chiesa del cielo, dove esse nella beatitudine eterna vedono Dio così come Egli è, e dove so​no anche associate, in diversi gradi, con i santi angeli al governo divino esercitato da Cristo glorioso, intercedendo per noi e aiutando la nostra debolezza con la loro fraterna sollecitu​dine.

123. Che cosa accade di quelli che muoiono non perfettamente purificati?

Coloro che muoiono nella grazia e nell'a​micizia di Dio, ma imperfettamente purificati, benché sicuri della propria salvezza eterna ven​gono sottoposti, dopo la morte, a una purifica​zione, al fine di ottenere la santità necessaria per entrare nella gioia di Dio.

124. Che cosa fa la Chiesa per queste anime?

In virtù della «comunione dei santi» la Chiesa raccomanda le anime del purgatorio al​la misericordia di Dio e per loro offre suffragi, in particolare il santo Sacrificio eucaristico. [184]

125. La Chiesa parla anche dell'inferno?

Seguendo l'esempio di Cristo, che parla di «fuoco eterno», la Chiesa avverte i fedeli della triste e penosa realtà della morte eterna, chia​mata anche inferno. [257]

126. Qual è la pena principale dell'inferno?

La pena principale dell'inferno consiste nella separazione eterna da Dio: infatti solo in Dio l'uomo può avere la vita e la felicità per le quali è stato creato e alle quali aspira.

127.
 Alla fine della storia, dopo la risurrezione, gli uomini compariranno tutti davanti a Cristo giudice?

La Chiesa crede e confessa fermamente che nel giorno del Giudizio tutti gli uomini com​pariranno con il loro corpo davanti al tribunale di Cristo per rendere conto delle loro azioni. [79]

128. Quale sarà la conclusione di tutto?

Alla fine dei tempi il Regno di Dio giunge​rà alla sua pienezza. Allora i giusti regneranno con Cristo per sempre, glorificati nel corpo e nell'anima, e lo stesso universo materiale sarà trasformato. Dio allora sarà «tutto in tutti» (1 Cor 15, 28) nella vita eterna. [428]

PARTE SECONDA

LA CELEBRAZIONE DEL MISTERO CRISTIANO

SEZIONE PRIMA

L'economia sacramentale

129. Che cosa sono i sacramenti?

I sacramenti sono segni efficaci della gra​zia, istituiti da Gesù Cristo e affidati alla Chie​sa, attraverso i quali ci viene elargita la vita di​vina. I riti visibili con i quali i sacramenti sono celebrati significano e realizzano le grazie pro​prie di ciascun sacramento. Essi portano frutto in coloro che li ricevono con le disposizioni ri​chieste. [291, 293, 295]

130. Perché si parla di sacramenti della fede?

Perché suppongono la fede e con le parole e gli elementi rituali la aiutano, la irrobustiscono e la esprimono.

131. I sacramenti sono necessari alla salvezza?

Sì: la Chiesa afferma che per i credenti i sa​cramenti della Nuova Alleanza sono necessari alla salvezza.

132. Che cos'è la grazia sacramentale?

È la grazia dello Spirito Santo donata da Cristo e propria di ciascun sacramento.

133. In quale ambito vengono amministrati i sacramenti?

Nell'ambito della Liturgia della Chiesa.

134. Che cos'è la Liturgia?

La Liturgia è il culto pubblico della Chiesa. E' opera del Cristo totale, Capo e Corpo. Il nostro Sommo Sacerdote celebra ininterrotta​mente la Liturgia celeste con la Santa Madre di Dio, gli Apostoli, tutti i santi e la moltitudine di quanti sono già entrati nel Regno.

135. Chi sono i celebranti della Liturgia ter​rena?

Nella celebrazione liturgica tutta l'assem​blea agisce. Il sacerdozio battesimale è quello di tutto il corpo di Cristo. Tuttavia alcuni fe​deli ricevono il sacramento dell'Ordine per rappresentare Cristo come Capo del Corpo.[192]

136. Che cos'è il giorno del Signore?

Il giorno del Signore è la domenica, il gior​no in cui Gesù è risorto. E' il giorno per eccellenza dell'assemblea liturgica e dell'Eucaristia, il giorno della famiglia cristiana, il giorno della gioia e del riposo dal lavoro. È il fondamento e il nucleo di tutto l'anno liturgico. E' come una celebrazione settimanale della Pasqua.
[325-327]

137. Che cos'è l'anno liturgico?

È il ciclo annuale in cui la Chiesa presenta tutto il mistero di Cristo, dall'Incarnazione e Natività fino alla Pasqua e all'Ascensione, al giorno di Pentecoste e all'attesa della beata speranza e del ritorno del Signore. [404]

SEZIONE SECONDA

I sette sacramenti della Chiesa

138. Quanti e quali sono i sacramenti della Chiesa?

I sacramenti della Chiesa, o della Nuova Legge, istituiti da Gesù Cristo, sono sette, e precisamente:  Battesimo,  Confermazione, Eucaristia, Penitenza, Unzione degli infermi, Ordine e Matrimonio.

139. I sette sacramenti si posso no suddividere?

Si possono distinguere i sacramenti dell'ini​ziazione cristiana (Battesimo, Confermazione, Eucaristia), quelli della guarigione (Penitenza e Unzione degli infermi) e infine quelli che sono al servizio della comunione e della missione dei fedeli (Ordine e Matrimonio).

Capitolo primo

I sacramenti dell'iniziazione cristiana

IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO

140. Come avviene l'iniziazione cristiana?

L'iniziazione cristiana si compie attraverso l'insieme di tre sacramenti: il Battesimo, che èl'inizio della vita nuova; la Confermazione, che ne è il rafforzamento; l'Eucaristia, che nu​tre il discepolo con il Corpo e il Sangue di Cri​sto in vista della trasformazione in lui.

141. Perché è importante il Battesimo?

Perché costituisce la nascita alla vita nuova in Cristo [421]. Secondo la volontà del Signore esso è necessario per la salvezza, come lo è la Chiesa stessa, nella quale il Battesimo intro​duce.

142. Qual è il rito essenziale del Battesimo?

Il rito essenziale del Battesimo consiste nel​l'immergere tre volte nell'acqua il candidato o nel versargli tre volte dell'acqua sul capo, men​tre si pronunciano le parole: «N. ..., Io ti bat​tezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».

143. Qual è il frutto del Battesimo?

Il frutto del Battesimo, o grazia battesima​le, è una realtà assai ricca che comporta: la re​missione del peccato originale e di tutti i pecca​ti personali con la nascita alla vita nuova, me​diante la quale l'uomo diventa Figlio adottivo del Padre, membro di Cristo, tempio dello Spirito Santo. Per ciò stesso il battezzato è in​corporato alla Chiesa, Corpo di Cristo, e reso partecipe del sacerdozio di Cristo. [37, 86]

144. Il Battesimo lascia anche un segno inde​lebile?

Il Battesimo imprime nell'anima un segno spirituale indelebile, il carattere, il quale consacra il battezzato al culto della religione cri​stiana. A motivo del carattere che imprime, il Battesimo non può essere ripetuto.

145. Ci si può salvare anche senza il Batte​simo?

Coloro che subiscono la morte a causa del​la fede, i catecumeni e tutti gli uomini che, sot​to l'impulso della grazia, senza conoscere la Chiesa, cercano sinceramente Dio e si sforzano di compiere la sua volontà, si possono sal​vare anche se non hanno ricevuto il Battesimo. [97]

146. Il Battesimo si può amministrare anche ai bambini?

Fin dai tempi più antichi il Battesimo viene amministrato ai bambini, essendo una grazia e un dono di Dio che non presuppone meriti umani: i bambini sono battezzati nella fede della Chiesa. L'ingresso nella vita cristiana, poi, introduce nella vera libertà.

147. Che cosa dobbiamo pensare dei bambini morti senza Battesimo?

La Liturgia della Chiesa ci invita a confida​re nella misericordia di Dio e a pregare per la loro salvezza.

148. Chi può battezzare?

In caso di necessità chiunque può battezza​re, a condizione che intenda fare ciò che fa la Chiesa.

IL SACRAMENTO DELLA Confermazione

149. Che cos'è la Confermazione?

La Confermazione, o Cresima, è il sacra​mento che perfeziona la grazia battesimale; es​so dona lo Spirito Santo per radicarci più pro​fondamente nella filiazione divina, incorporar​ci più saldamente a Cristo, rendere più solido il
nostro legame con la Chiesa, associarci mag​giormente alla sua missione e aiutarci a testi​moniare la fede cristiana con la parola accom​pagnata dalle opere.

150. La Confermazione lascia qualche segno indelebile?

Anche la Confermazione, come il Battesi​mo, imprime nell'anima del cristiano un segno spirituale o carattere indelebile: perciò la si può ricevere una volta sola nella vita.

151. Quando viene conferita la Conferma​zione?

Nella Chiesa latina viene conferita normal​mente quando si è raggiunta l'età della ragione.

152. Chi può amministrare la Confermazione?

Normalmente è il vescovo, significando così che questo sacramento rinsalda il legame ecclesiale.

153. Come si riceve la Confermazione?

Il candidato alla Confermazione che ha raggiunto l'età della ragione deve professare la fede, essere in stato di grazia, avere l'intenzio​ne di ricevere il sacramento ed essere preparato ad assumere il proprio ruolo di discepolo e di testimone di Cristo, nella comunità ecclesiale e negli impegni temporali.

154. Qual è il rito essenziale della Conferma​zione?

Il rito essenziale della Confermazione e l'unzione con il sacro Crisma sulla fronte del battezzato,  accompagnata  dall'imposizione delle mani da parte del ministro e dalle parole: «Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è da​to in dono».

155. Come si esprime il legame con il Batte​simo?

Quando la Confermazione viene celebrata separatamente dal Battesimo, il suo legame con questo è espresso, tra l'altro, nella rinnovazio​ne delle promesse battesimali. La celebrazione della Confermazione durante la Liturgia Euca​ristica contribuisce poi a sottolineare l'unità dei sacramenti dell'iniziazione cristiana. [140]

IL SACRAMENTO DELL'EUCARISTIA

156. L'Eucaristia viene chiamata anche con altri nomi?

Sì, l'insondabile ricchezza di questo sacra​mento si esprime attraverso i diversi nomi che gli si danno: Eucaristia, Cena del Signore, Frazione del Pane, Assemblea eucaristica, Memo​riale, Santo Sacrificio, Santa e divina Liturgia, Comunione, Santa Messa.

157. Come avviene la celebrazione dell'Euca​ristia?

La celebrazione eucaristica comporta sem​pre: la proclamazione della Parola di Dio (let​ture bibliche), l'azione di grazie a Dio Padre per i suoi benefici, soprattutto per il dono del suo Figlio, la consacrazione del pane e del vino e la partecipazione al banchetto liturgico me​diante la ricezione del Corpo e del Sangue del Signore almeno da parte del celebrante. Questi elementi costituiscono un solo e medesimo at​to di culto.

158. È importante l'Eucaristia?

L'Eucaristia è il cuore e il culmine della vita della Chiesa, perché in essa Cristo associa la sua Chiesa e tutti i suoi membri al proprio sa​crificio di lode e di rendimento di grazie offer​to al Padre una volta per tutte sulla croce: me​diante questo sacrificio egli effonde le grazie della salvezza sul suo Corpo, che è la Chiesa.

159. Qual è il legame fra l'Eucaristia e la Pasqua di Cristo?

L'Eucaristia è il memoriale della Pasqua di Cristo, cioè dell'opera della salvezza compiuta

per mezzo della vita, della morte e della Risur​rezione di Cristo, opera che viene resa presen​te dall'azione liturgica.

160. Chi offre il sacrificio eucaristico?

È Cristo stesso, sommo ed eterno sacer​dote della Nuova Alleanza che, agendo attra​verso il ministero dei sacerdoti, offre il sacrifi​cio eucaristico. Ed è ancora lo stesso Cristo, realmente presente sotto le specie del pane e del vino, che costituisce l'offerta del medesimo sacrificio.

161. Chi può consacrare l'Eucaristia?

Soltanto i sacerdoti validamente ordinati possono presiedere la celebrazione eucaristica e consacrare il pane e il vino perché diventino il Corpo e il Sangue del Signore.

162. Quali sono i segni essenziali della celebra​zione eucaristica?

I segni essenziali della celebrazione eucari​stica sono il pane di grano e il vino della vite, sui quali viene invocata la benedizione dello Spirito Santo e sui quali il sacerdote pronunzia le parole della consacrazione dette da Gesù du​rante l'ultima cena: «Questo è il mio Corpo dato per voi... Questo è il calice del mio san​gue...».

163. Che cosa avviene nella consacrazione?

Mediante la consacrazione si opera la tran​sustanziazione del pane e del vino nel Corpo e nel Sangue di Cristo. Sotto le specie consacrate del pane e del vino Cristo stesso, vivente e glo​rioso, è presente in maniera vera, reale e so​stanziale con il suo Corpo e il suo sangue, la sua anima e la sua divinità.

164. Il sacrificio eucaristico è soltanto di lode e rendimento di grazie?

No, il sacrificio eucaristico viene offerto anche in riparazione dei peccati dei vivi e dei defunti, e alfine di ottenere da Dio benefici spirituali o temporali.

165. Quali sono le condizioni per accostarsi degnamente alla Comunione eucaristica?

Chi vuole ricevere Cristo nella Comunione eucaristica deve essere in stato di grazia. Se uno è consapevole di aver peccato mortalmen​te non deve accostarsi all'Eucaristia senza pri​ma aver ricevuto l'assoluzione nel sacramento della Penitenza. [256, 178]

166. Quali sono i frutti dell'Eucaristia ricevuta degnamente?

La santa Comunione al Corpo e al Sangue di Cristo accresce in colui che si comunica

l'unione con il Signore, gli rimette i peccati ve​niali e lo preserva dai peccati gravi o mortali. Poiché vengono rafforzati i vincoli di carità tra colui che si comunica e Cristo, ricevere questo sacramento rafforza l'unità della Chiesa, Cor​po mistico di Cristo.

167. Quando ci si può comunicare?

La Chiesa raccomanda vivamente, ai fedeli che sono disposti, di ricevere la santa Comu​nione ogni volta che partecipano alla celebra​zione dell'Eucaristia; ne fa loro obbligo alme​no una volta all'anno. [165, 304]

168. Si può adorare il Santissimo Sacramento?

Poiché Cristo stesso è presente nel Sacra​mento dell'altare, bisogna onorarlo con un culto di adorazione. La visita al Santissimo Sa​cramento è prova di gratitudine, segno di amo​re e debito di riconoscenza a Cristo Signore.

169.  Qual è il rapporto fra l'Eucaristia e la vita eterna?

Poiché Cristo è passato da questo mondo al Padre, nell'Eucaristia ci dona il pegno della gloria futura presso di lui: la partecipazione al Santo Sacrificio ci identifica con il suo Cuore, sostiene le nostre forze lungo il pellegrinaggio di questa vita, ci fa desiderare la vita eterna e già ci unisce alla Chiesa del cielo, alla Beata Vergine Maria e a tutti i Santi.

Capitolo secondo

I sacramenti di guarigione

IL
SACRAMENTO DELLA PENITENZA E DELLA RICONCILIAZIONE

170. Come si può ottenere il perdono dei pec​cati commessi dopo il Battesimo?

Il
perdono dei peccati commessi dopo il Battesimo è accordato mediante un sacramento apposito chiamato sacramento della Conver​sione, della Confessione, della Penitenza o della Riconciliazione.

171. Quando Gesù ha parlato di questo sacra​mento?

La sera di Pasqua il Signore Gesù si mostrò ai suoi Apostoli e disse loro: «Ricevete lo Spi​rito Santo: a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete resteranno non rimessi» (Gv 20, 22-23).

172. Perché il peccato è un male così grande?

Colui che pecca ferisce l'onore di Diò e il suo amore, la propria dignità di uomo chiama​to a essere figlio di Dio e la salute spirituale della Chiesa, di cui ogni cristiano deve essere una pietra viva. [256, 257]

173. C'è qualche male più grande del peccato?

Agli occhi della fede nessun male è più grande del peccato, e niente ha conseguenze peggiori per gli stessi peccatori, per la Chiesa e per il mondo intero. [256, 257]

174. La conversione a Dio dopo il peccato di​pende soltanto dall'uomo?

Ritornare alla comunione con Dio dopo averla perduta a causa del peccato è un movi​mento che nasce dalla grazia di Dio, ricco di misericordia e sollecito della salvezza degli uo​mini. Dobbiamo chiedere questo dono prezio​so per noi e per gli altri. [298]

175. Che cosa implica il ritorno a Dio?

Il cammino di ritorno a Dio, chiamato con​versione e pentimento, implica un dolore e una repulsione per i peccati commessi con il fermo proposito di non peccare più in avvenire. La conversione riguarda dunque il passato e il futuro: essa si nutre della speranza nella mise​ricordia divina. [289]

176. Quali sono gli elementi costitutivi del sa​cramento della Penitenza?

Il sacramento della Penitenza è costituito dall'insieme dei tre atti compiuti dal penitente e dall'assoluzione del sacerdote. Gli atti del pe​nitente sono: il pentimento, la confessione o manifestazione dei peccati al sacerdote e il pro​posito di compiere la soddisfazione e le opere di soddisfazione.

177. Quali devono essere i motivi del penti​mento?

Il pentimento (chiamato anche contrizione) deve essere ispirato da motivi dettati dalla fede. Se poi il pentimento nasce dall'amore di carità verso Dio è chiamato «perfetto»; se è fondato su altri motivi è chiamato «imperfetto».

178. Chi ha commesso un peccato mortale può ottenere subito il perdono?

Chi ha commesso un peccato mortale può ottenere subito il perdono con un atto di con​trizione perfetta unito alla ferma risoluzione di ricorrere, appena possibile, alla Confessione sacramentale. Non può però accostarsi all'Eu​caristia prima di essersi confessato. [165]

179. Quali peccati bisogna confessare?

Colui che vuole ottenere la riconciliazione con Dio e con la Chiesa deve confessare al sa​cerdote tutti i peccati gravi che ancora non ha confessato e di cui si ricorda dopo aver accura​tamente esaminato la propria coscienza. Anche la confessione delle colpe veniali, sebbene non sia necessaria, è tuttavia vivamente raccoman​data dalla Chiesa. [255-258]

180. Perché è necessaria la soddisfazione?

Il sacerdote propone al penitente il compi​mento di certi atti di soddisfazione e di peni​tenza al fine di riparare il danno causato dal peccato e ristabilire gli atteggiamenti consoni al discepolo di Cristo.

181. Qualsiasi sacerdote può assolvere?

Salvo casi eccezionali, solo il sacerdote che ha ricevuto dalla Chiesa la facoltà (o giurisdi​zione) può assolvere validamente.

182. Quali sono gli effetti spirituali del sacra​mento della penitenza?

Sono molti: la riconciliazione con Dio me​diante la quale il penitente ricupera la grazia; la riconciliazione con la Chiesa; la remissione della pena eterna causata dai peccati mortali; la remissione, almeno in parte, delle pene tempo​rali, conseguenze del peccato; la pace e la sere​nità della coscienza e la consolazione spiritua​le; l'accrescimento delle forze spirituali per il combattimento cristiano.

183. Si può ottenere il perdono dei peccati gra​vi facendo a meno della confessione?

No: la confessione individuale e completa dei peccati gravi seguita dall'assoluzione rima​ne l'unico mezzo ordinario per la riconcilia​zione con Dio e con la Chiesa. [113]

184. Che cosa è l'indulgenza?

L'indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati, già perdo​nati quanto alla colpa, remissione che il fedele, debitamente disposto e a determinate condi​zioni, acquista per intervento della Chiesa la quale, come ministra della Redenzione, autoritariamente dispensa e applica il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei Santi. L'indulgen​za è parziale o plenaria secondo che libera in parte o in tutto dalla pena temporale dovuta per i peccati. Le indulgenze possono essere ap​plicate anche ai defunti.

L'UNZIONE DEGLI INFERMI

185. Che cosa leggiamo nella Sacra Scrittura a proposito dell'Unzione degli infermi?

Dice l'Apostolo s. Giacomo: «Chi è mala​to, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e pre​ghino su di lui, dopo averlo unto con olio nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati gli saranno perdonati» (Gc 5,14-15).

186. Qual è lo scopo dell'Unzione degli in​fermi?

Il sacramento dell'Unzione degli infermi ha lo scopo di conferire una grazia speciale al cri​stiano che sperimenta le difficoltà inerenti allo stato di malattia grave o di vecchiaia.

187. Qual è il momento opportuno per ricevere questo sacramento?

È quello in cui il fedele comincia a trovarsi in pericolo di morte per malattia o vecchiaia.

188. Quante volte lo si può ricevere?

Ogni volta che il cristiano cade gravemente ammalato può ricevere la sacra Unzione, come pure quando, dopo averla già ricevuta, si veri​fica un aggravarsi della malattia.

189. Chi può amministrare l'Unzione degli infermi?

Soltanto i sacerdoti (presbiteri e vescovi). Per conferirlo usano olio benedetto dal vesco​vo o, all'occorrenza, dallo stesso presbitero ce​lebrante.

190. Qual è il rito essenziale di questo sacra​mento?

L'essenziale della celebrazione consiste nell'unzione sulla fronte e sulle mani del mala​to, accompagnata dalla preghiera liturgica del sacerdote celebrante che implora la grazia spe​ciale di questo sacramento.

191. Qual è la grazia speciale dell'Unzione degli infermi?

L'Unzione degli infermi ha come effetti: l'unione del malato alla Passione di Cristo, per il bene suo e di tutta la Chiesa; il conforto, la pace e il coraggio per sopportare cristianamen​te le sofferenze della malattia o della vecchiaia; il perdono dei peccati, se il malato non ha potuto ottenerlo con il sacramento della Peni​tenza; il recupero della salute, se ciò giova alla salvezza spirituale; la preparazione al passag​gio alla vita eterna.

Capitolo terzo

I sacramenti del servizio della comunione

IL SACRAMENTO DELL'ORDINE

192. Ci sono varie partecipazioni al sacerdozio di Cristo?

Tutta la Chiesa è un popolo sacerdotale. Grazie al Battesimo tutti i fedeli partecipano al sacerdozio di Cristo. Tale partecipazione si chia​ma «sacerdozio comune dei fedeli». Sulla sua ba​se e al suo servizio esiste però un'altra partecipa​zione alla missione di Cristo: quella del ministe​ro conferito dal sacramento dell'Ordine, la cui funzione è di servire a nome e in persona di Cri​sto Capo in mezzo alla comunità.

193. Perché il sacerdozio ministeriale deferisce da quello dei fedeli?

Il sacerdozio ministeriale differisce essen​zialmente dal sacerdozio comune dei fedeli perché conferisce un potere sacro per il servi zio dei fedeli. I ministri ordinati esercitano il loro servizio presso il popolo di Dio attraverso l'insegnamento (munus docendi), il culto divi​no (munus liturgicum) e il governo pastorale (munus regendi).

194. Vi sono dei gradi nel ministero ordinato?

Fin dalle origini il ministero ordinato è sta​to conferito ed esercitato in tre gradi: quello dei vescovi, quello dei presbiteri e quello dei diaconi.

195. I ministri ordinati sono essenziali alla Chiesa?

I ministeri conferiti dall'ordinazione sono insostituibili per la struttura organica della Chiesa: senza il vescovo, i presbiteri e i diaconi non si può parlare di Chiesa. [98]

196. Chi è il vescovo?

Il vescovo è colui che ha ricevuto la pienez​za dell'Ordine che lo inserisce nel Collegio episcopale e fa di lui il capo visibile della Chie​sa particolare che gli è affidata. I vescovi, in quanto successori degli Apostoli e membri del Collegio, hanno parte alla responsabilità apo​stolica e alla missione di tutta la Chiesa sotto l'autorità del Papa, successore di S. Pietro.  [101]

197. Chi sono i presbiteri?

I presbiteri sono quei ministri ordinati che, uniti ai vescovi nella dignità sacerdotale, nello stesso tempo dipendono da essi nell'esercizio delle loro funzioni pastorali e sono chiamati a essere i loro saggi collaboratori; riuniti attorno al loro vescovo formano il «presbiterio», che insieme con il vescovo porta la responsabilità della Chiesa particolare. I presbiteri ricevono dal vescovo la responsabilità di una comunità parrocchiale o di una determinata funzione ec​clesiale.

198. Chi sono i diaconi?

I diaconi sono ministri ordinati per gli in​carichi di servizio della Chiesa; non ricevono il sacerdozio ministeriale, ma l'ordinazione con​ferisce loro funzioni importanti nel ministero della Parola, del culto divino, del governo pa​storale e del servizio della carità, compiti che devono assolvere sotto l'autorità pastorale del loro vescovo.

199. Come è conferito il sacramento dell'Or​dine?

Il sacramento dell'Ordine, nei suoi tre gra​di, è conferito dal vescovo mediante l'imposi​zione delle mani seguita da una preghiera con​sacratoria solenne che chiede a Dio per l'ordi​nando le grazie dello Spirito Santo richieste per il suo ministero. L'ordinazione imprime un ca​rattere sacramentale indelebile.

200. Chi può essere ordinato?

La Chiesa conferisce il sacramento dell'Or​dine soltanto ai battezzati di sesso maschile, le cui attitudini per l'esercizio del ministero sono state debitamente riconosciute.

201. Qual è il legame fra il sacerdozio e il celi​bato?

Nella Chiesa latina il sacramento dell'Ordine per il presbiterato è conferito normalmente solo a candidati disposti ad abbracciare liberamente il celibato, e che manifestano pubblicamente la lo​ro volontà di osservarlo per amore del Regno di Dio e del servizio degli uomini.

IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

202. Perché il Matrimonio rientra fra i sacra​menti?

5. Paolo dice: «Voi mariti amate le vostre mogli come Cristo ha amato la Chiesa... Que​sto mistero è grande: lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa» (Ef 5,25; 32).

203. L'unione matrimoniale ha delle leggi sue proprie?

L'alleanza matrimoniale, mediante la quale un uomo e una donna costituiscono fra loro un intima comunione di vita e di amore, è stata fondata e dotata di sue proprie leggi dal Crea​tore. Per sua natura è ordinata al bene dei co​niugi così come alla generazione e all'educa​zione della prole. Tra battezzati essa è stata elevata da Cristo Signore alla dignità di sacra​mento. [347, 348]

204. Qual è la grazia del sacramento del Ma​trimonio?

Il sacramento del Matrimonio è segno del​l'unione di Cristo e della Chiesa. Esso dona agli sposi la grazia di amarsi con l'amore con cui Cristo ha amato la sua Chiesa: la grazia del sacramento perfeziona così l'amore umano dei coniugi, consolida la loro unità indissolubile e li santifica nel cammino verso la vita eterna. [347, 348]

205. Su che cosa si fonda il Matrimonio?

Il Matrimonio si fonda sul consenso dei contraenti, cioè sulla volontà di donarsi mu​tuamente e definitivamente, allo scopo di vive​re un'alleanza d'amore fedele e fecondo. [347, 348]

206. La celebrazione del Matrimonio deve essere pubblica?

Poiché il Matrimonio stabilisce i coniugi in uno stato di vita pubblico nella Chiesa, è op​portuno che la sua celebrazione sia pubblica, inserita in una celebrazione liturgica, alla pre​senza del sacerdote (o del testimone qualificato della Chiesa), dei testimoni e dell'assemblea dei fedeli.

207. Quali sono le caratteristiche essenziali del Matrimonio?

L'unità, l'indissolubilità e l'apertura alla fe​condità sono essenziali al Matrimonio. La po​ligamia è incompatibile con l'unità del Matri​monio; il divorzio separa ciò che Dio ha unito; il rifiuto della fecondità priva la vita coniugale del suo «preziosissimo dono», il figlio. [347]

208. E' lecito ai divorziati risposarsi?

Il nuovo matrimonio dei divorziati, mentre è ancora vivo il coniuge legittimo, contrav​viene al disegno e alla Legge di Dio insegnati da Cristo. Costoro non sono separati dalla Chiesa, ma non possono accedere alla Comu​nione eucaristica. Vivranno la loro vita cristia​na particolarmente educando i loro figli nella fede. [351]

209.Perchè la Chiesa insiste tanto sulla pasto​rale matrimoniale e familiare?

Perchè il focoIare cristiano è il luogo in cui i figli ricevono il primo annuncio della fede. E la casa familiare è chiamata a buon diritto «Chiesa domestica», comunità di grazia e di preghiera, scuola delle virtù umane e della cari​ta'  cristiana. La salvezza della persona e della società umana e cristiana è strettamente con​nessa con una felice situazione della comunità coniugale e familiare. (401)
Capitolo quarto

Le altre celebrazioni liturgiche

210. Che cosa sono i sacramentali?

Sono dei sacri segni istituiti dalla Chiesa il cui scopo è di preparare gli uomini a ricevere il frutto dei sacramenti e di santificare le varie circostanze della vita.

211. Quali sono i sacramentali principali?

Fra i sacramentali, le benedizioni occupano un posto importante. Esse comportano a un tempo la lode di Dio per le sue opere e i suoi doni e l'intercessione della Chiesa affinché gli uomini possano usare i doni di Dio secondo lo spirito del Vangelo.

212. Che giudizio dare della pietà popolare?

Oltre che della Liturgia, la vita cristiana si nutre di varie forme di pietà popolare, radicate nelle diverse culture. Pur vigilando per illumi​narle con la luce della fede, la Chiesa favorisce le forme di religiosità popolare le quali, espri​mendo istinto evangelico e umana saggezza, arricchiscono la vita cristiana.
PARTE TERZA

LA VITA IN CRISTO

SEZIONE PRIMA

La vocazione dell'uomo: la vita nello Spirito

Capitolo primo

La dignità della persona umana

L'UOMO IMMAGINE DI DIO

213. Come conosciamo noi la vera vocazione dell'uomo?

È Cristo che svela pienamente l'uomo al​l'uomo e gli rende nota la sua altissima vocazione.

214. Qual è questa vocazione dell'uomo?

Dotata di un' anima spirituale, di intelligen​za e di volontà, la persona umana fin dal suo concepimento è ordinata a Dio e destinata alla beatitudine eterna. Essa raggiunge la propria perfezione nel cercare e amare il vero e il bene.

215. Quale deve essere il comportamento mo​rale dell'uomo?

L'uomo, che è dotato di vera libertà, segno altissimo dell’immagine divina in lui, è tenuto a seguire la legge morale che lo spinge a fare il bene e a fuggire il male. Questa legge risuona nella sua coscienza.

216. La libertà' dell'uomo è inclinata ugual​mente al bene e al male?

L'uomo, ferito nella propria natura dal peccato originale, è soggetto all'errore e incline al male nell'esercizio della sua libertà. [38]

217. Come possiamo superare questa inclina​zione?

Con la sua Passione Cristo ci ha liberati da Satana e dal peccato. Ci ha meritato la vita nuova nello Spirito. La sua grazia restaura ciò che il peccato aveva deteriorato. [39]

218. Quale sarà' il compimento della vita mo​rale?

La vita morale, cresciuta e maturata nella grazia, arriva a compimento nella gloria del cielo, dove si realizzeranno le beatitudini evan​geliche. [122]

LA NOSTRA VOCAZIONE ALLA BEATITUDINE

219. Qual è il significato delle beatitudini evangeliche nella nostra vita?

Le beatitudini evangeliche ci insegnano qual è il fine ultimo al quale Dio ci chiama: il Regno, la visione di Dio, la partecipazione alla natura divina, la vita eterna, la filiazione divi​na, il riposo in Dio.

220. Le beatitudini ci indicano anche la via da seguire per andare in cielo?

Sì, le beatitudini ci mettono di fronte a scelte decisive riguardo ai beni terreni: esse pu​rificano il nostro cuore per renderci capaci di amare Dio al di sopra di tutto e ci danno i cri​teri di discernimento nell'uso dei beni terreni in conformità alla legge di Dio.

221. La beatitudine della vita eterna è rag​giungibile con le sole forze umane?

No, la beatitudine della vita eterna è un do​no gratuito di Dio: è soprannaturale al pari della grazia che ad essa conduce.

LA LIBERTÀ DELL'UOMO


222. Che cos 'è la libertà?

La libertà è il potere di agire o di non agire e di porre così da se stessi azioni deliberate. Essa raggiunge la perfezione del suo atto quan​do è ordinata a Dio, Bene supremo.

223. Perché Dio ci ha lasciati liberi?

Dio ha lasciato l'uomo «in balia del suo proprio volere» (Sir 15, 14) perché potesse aderire al suo Creatore liberamente, e così giungere alla beata perfezione.

224. Che cosa comporta per l'uomo l'essere libero?

La libertà cAratterizza gli atti propriamente umani. Rende l'essere umano responsabile del​le azioni che volontariamente compie. Il suo agire libero gli appartiene in proprio.

225. Ci sono dei fattori che diminuiscono la responsabilità?

La responsabilità e l'imputabilità di un'a​zione possono essere sminuite o annullate dal​l'ignoranza, dalla violenza, dal timore e da altri fattori psichici o sociali.

226. L'uomo ha il diritto di esercitare la pro​pria libertà?

Il diritto all'esercizio della libertà è un'esi​genza inseparabile dalla dignità dell'uomo, particolarmente in campo religioso e morale. Però l'esercizio della libertà non implica il di​ritto di dire o fare qualsiasi cosa.

227. Chi ci dona la vera libertà?

Gesù, il quale «ci ha liberati perché restas​simo liberi» (Gal 5, 1).

LA MORALITÀ DEGLI ATTI UMANI

228. Da che cosa dipende la moralità degli atti umani?

La moralità degli atti umani dipende: 1)
dall'oggetto scelto; 2) dal fine che ci si pre​figge; 3) dalle circostanze dell'azione. Ogget​to, fine e circostanze prendono il nome di «fonti» della moralità.

229. In che modo l'oggetto specifica l'atto del volere?

L'oggetto scelto specifica l'atto del volere in quanto la ragione lo riconosce o lo giudica buono o cattivo.

230. Si può compiere un 'azione cattiva per un fine buono?

No, il fine non giustifica i mezzi. Non è lecito compiere un male perché ne derivi un bene.

231. Che cosa si richiede perché un atto sia mo​ralmente buono?

Perché un atto sia moralmente buono si ri​chiede che siano buoni l'oggetto, il fine e le cir​costanze.

LA MORALITÀ DELLE PASSIONI

232. Che cosa si intende per «passioni»?

Il termine «passioni» indica gli affetti e i sentimenti.

233. Quali sono le passioni principali? Sono l'amore e l'odio, il desiderio e il timo​re, la gioia, la tristezza e la collera.

234. Le passioni sono buone o cattive? Nelle passioni, intese come moti della sen​sibilità, non c'è né bene né male morale. Però nella misura in cui dipendono o no dalla ragio​ne e dalla volontà, c'è in esse il bene o il male morale. Esse possono venire assunte nelle virtù  o pervertite nei vizi.

235. La perfezione del bene morale esige l'eli​minazione delle passioni?

No: la perfezione del bene morale si ha quando l'uomo non è indotto al bene dalla sola volontà, ma anche dal suo «cuore».

LA COSCIENZA

236. Che cos 'è la coscienza?

La coscienza morale è un giudizio della ra​gione, con il quale la persona umana riconosce la qualità morale di un atto concreto. Essa è il nucleo più segreto e il sacrario dell'uomo, do​ve egli si trova solo con Dio, la cui voce risuo​na nell'intimità propria.

237. La coscienza deve essere educata?

Sì, la coscienza deve essere educata e for​mata. Una coscienza ben formata è retta e veri​tiera. Formula i suoi giudizi seguendo la ragio​ne, in conformità al vero bene voluto dalla sa​pienza del Creatore.

238. Bisogna sempre obbedire alla coscienza?

Non si può mai andare contro la coscienza. Però la coscienza morale può trovarsi nell'ignoranza o dare giudizi erronei. Ora, tali ignoranze ed errori non sono sempre esenti da colpevolezza. Vi è quindi l'obbligo di rettifica​re e formare la coscienza.

239. Come si può formare la coscienza?

La Parola di Dio è una luce sui nostri passi. Dobbiamo assimilarla nella fede e nella pre​ghiera, guidati dall'insegnamento sicuro della Chiesa, e dobbiamo metterla in pratica. In tal modo si forma la coscienza morale.

LE VIRTÙ

240. Che cosa sono le virtù?

Le virtù sono disposizioni abituali e ferme a compiere il bene. Più precisamente sono di​sposizioni stabili dell'intelligenza e della vo​lontà, che regolano i nostri atti, ordinano le nostre passioni e indirizzano la nostra condot​ta in conformità alla ragione e alla fede. Posso​no essere raggruppate attorno a quattro virtù cardinali: la prudenza, la giustizia, la fortezza e la temperanza.

241. Che cos'è la prudenza?

La prudenza è la virtù che dispone la ragio​ne pratica a discernere, in ogni circostanza, il nostro vero bene e a scegliere i mezzi adeguati per attuarlo.

242. Che cos'è la giustizia?

La giustizia è la virtù che consiste nella vo​lontà costante e ferma di dare a Dio e al prossi​mo ciò che è loro dovuto.

243. Che cos'è la fortezza?

La fortezza è la virtù che assicura, nelle dif​ficoltà, la fermezza e la costanza nella ricerca del bene.

244. Che cos'è la temperanza?

La temperanza è la virtù che modera l'atti​vità dei piaceri sensibili e rende capaci di equi​librio nell'uso dei beni creati.

245. Come possono crescere le virtù morali?

Le virtù morali crescono per mezzo dell'e​ducazione, di atti deliberati e della perseveran​za nello sforzo. La grazia divina le purifica e le eleva.

246. Oltre a quelle morali vi sono altre virtù?

Sì, oltre alle virtù morali vi sono quelle teo​logali, cioè la fede, la speranza e la carità, che dispongono i cristiani a vivere in relazione con la Santissima Trinità. Hanno Dio come origi​ne, motivo e oggetto. Dio conosciuto mediante la fede, oggetto di speranza, amato per se stesso. Esse informano e vivificano tutte le vir​tù morali.

247. Come opera in noi la fede?

Per la fede noi crediamo in Dio e crediamo tutto ciò che egli ci ha rivelato e che la Santa Chiesa ci propone a credere. [12]

248. Come opera in noi la speranza?

Per la speranza noi desideriamo e aspettia​mo da Dio, con ferma fiducia, la vita eterna e le grazie per meritarla.

249. Come opera in noi la carità?

Per la carità noi amiamo Dio al di sopra di tutto e il nostro prossimo come noi stessi per amore di Dio. Essa è «il vincolo di perfezione» (Col 3, 14) e la forma di tutte le virtù.

250.
Quali sono i sette doni dello Spirito Santo?

I sette doni dello Spirito Santo dati ai cri​stiani sono la sapienza, l'intelletto, il consiglio, la fortezza, la scienza, la pietà e il timore di Dio.

IL PECCATO

251. Che cos'è il peccato?

Il peccato è una parola, un atto o un desi​derio contrari alla legge eterna. E' un'offesa a Dio. Si erge contro Dio con una disobbedienza opposta all'obbedienza di Cristo.

252. Il peccato va anche contro l'uomo?

Il peccato è un atto contrario alla ragione. Ferisce la natura dell'uomo e attenta alla soli​darietà umana.

253. Dove si radicano tutti i peccati?

La radice di tutti i peccati è nel cuore dell'uomo.

254. Da che cosa si desume la specie e la gra​vità dei vari peccati?

La specie e la gravità dei peccati si desume principalmente dal loro oggetto.

255. Qual è la distinzione fondamentale dei peccati?

La distinzione fondamentale fra i peccati è quella fra peccati mortali, o gravi, e peccati veniali, o leggeri.

256. Quando si ha un peccato mortale?

Quando si sceglie deliberatamente, cioè sapendolo e volendolo, una cosa gravemente contraria alla legge divina.

257. Quali sono le conseguenze del peccato mortale?

Al peccato mortale conseguono la perdita della grazia santificante, l'esclusione dal Regno di Dio e la morte eterna dell'inferno. [125]

258. Quando si commette un peccato veniale?

Si ha peccato veniale quando, trattandosi di materia leggera, non si osserva la misura pre​scritta dalla legge morale, oppure quando si di​sobbedisce alla legge morale in materia grave, ma senza piena consapevolezza o totale con​senso.

259. Come si può riparare ai peccati veniali?

I peccati veniali possono essere riparati dal​la carità che essi lasciano sussistere in noi. [249]

260. Quali conseguenze ha la ripetizione dei peccati?

La ripetizione dei peccati, anche veniali, ingenera in noi i vizi corrispettivi.

Capitolo secondo

La comunità umana

LA PERSONA E LA SOCIETÀ

261. L'uomo ha bisogno de/la società?

Per svilupparsi in conformità alla propria natura la persona umana (che è a immagine di Dio Uno e Trino) ha bisogno della vita sociale. Certe società, quali la famiglia e la comunità civile, corrispondono immediatamente alla natura dell'uomo.

262. Qual è il rapporto persona-società?

Principio, soggetto e fine di tutte le istitu​zioni sociali è e deve essere la persona umana.

263. Che cos'è il principio di sussidiarietà?

È il principio per cui né lo Stato, né in ge​nere alcuna società più vasta, deve sostituirsi all'iniziativa e alle responsabilità delle persone e dei corpi intermedi.

264. La società deve tener conto dei valori morali?

La società deve agevolare l'esercizio delle virtù, non ostacolarlo. Deve inoltre ispirarsi a una giusta gerarchia dei valori.

265. Che fare là dove il peccato pervade il clima sociale?

Occorre fare appello alla conversione dei cuori e alla grazia di Dio. La carità stimola a giuste riforme. Non c'è vera soluzione alla questione sociale al di fuori del Vangelo.

LA PARTECIPAZIONE ALLA VITA SOCIALE

266. È vero che ogni autorità viene da Dio?

Sì, nel senso che ogni comunità umana ha bisogno di un'autorità per conservarsi e svilup​parsi. Perciò l'autorità appartiene all'ordine stabilito da Dio.

267.
Quando l'autorità è esercitata in modo legittimo?

Quando si dedica al conseguimento del be​ne comune della società. Per raggiungerlo, de​ve usare mezzi moralmente accettabili.

268. Che cos'è il bene comune?

Il bene comune è l'insieme di quelle condi​zioni della vita sociale che permettono ai grup​pi, come ai singoli membri, di raggiungere la propria perfezione più pienamente e più spedi​tamente.

269. Quali sono gli elementi essenziali del bene comune?

Il bene comune comporta tre elementi es​senziali: il rispetto e la promozione dei diritti fondamentali della persona; la prosperità e lo sviluppo dei beni spirituali e temporali della società; la pace e la sicurezza del gruppo e dei suoi membri.

270. È  doveroso ricercare il bene comune?

La dignità della persona umana implica la ricerca del bene comune. Ciascuno ha il dovere di adoperarsi per suscitare e sostenere istitu​zioni che servano a migliorare le condizioni di vita degli uomini.


271. A chi incombe la tutela del bene comune? E' compito dello Stato difendere e pro​muovere il bene comune della società civile. Il bene comune dell'intera famiglia umana richie​de una organizzazione della società internazio​nale.

LA GIUSTIZIA SOCIALE

272.
In che modo la società assicura la giustizia sociale?

Realizzando le condizioni che permettono alle associazioni e agli individui di ottenere ciò a cui hanno diritto.

273.
Che cosa comporta il rispetto della per​sona umana?

Comporta il considerare l'altro come «un altro se stesso». Comporta il rispetto dei diritti fondamentali che derivano dall'intrinseca di​gnità della persona.

274.
Su che cosa si fonda l'uguaglianza tra gli uomini?

Sulla loro dignità personale e sui diritti che da essa derivano.

275.
Qual è il senso della diversità fra i vari individui?

La differenze fra le persone rientrano nel disegno di Dio, il quale vuole che abbiamo bi​sogno gli uni degli altri. Esse devono spronare alla carità.

276.
Non si deve allora tendere all'uguaglian​za?

L'uguale dignità delle persone richiede l'impegno per ridurre le disuguaglianza sociali ed economiche eccessive. Essa spinge a elimi​nare le disuguaglianze inique.

277.
Quali sono le caratteristiche della vera solidarietà?

La solidarietà è una virtù eminentemente cristiana. Essa attua la condivisione dei beni spirituali ancor più che di quelli materiali.

Capitolo terzo

La salvezza di Dio: la legge e la grazia

LA LEGGE MORALE

278. Che cos'è la legge?

Secondo la Scrittura, la legge e un istruzio​ne paterna di Dio, che prescrive all'uomo le vie che conducono alla beatitudine promessa e vie​ta le strade del male. La si può definire in gene​rale così: «Un comando della ragione, ordina​to al bene comune, promulgato da chi è incari​cato di una comunità».

279. Che cos'è la legge naturale?

La legge naturale è una partecipazione alla sapienza e alla bontà di Dio da parte dell'uo​mo, plasmato a immagine del suo Creatore. Essa esprime la dignità della persona umana e costituisce il fondamento dei suoi diritti e dei suoi doveri fondamentali.

280. La legge naturale è immutabile?

La legge naturale è immutabile e permane inalterata attraverso la storia. Le norme che ne sono l'espressione restano sostanzialmente va​lide. E' un fondamento necessario all'ordina​mento delle regole morali e alla legge civile.

281. Che cos'è la Legge antica?

La Legge antica è il primo stadio della Leg​ge rivelata. Le sue prescrizioni morali sono riassunte nei dieci comandamenti. Essa è una preparazione al Vangelo.

282.
Qual è il rapporto fra Legge antica e legge naturale?

La Legge di Mosè comprende molte verità naturalmente accessibili alla ragione. Dio le ha rivelate perché gli uomini non riuscivano a leg​gerle nel loro cuore. [312]

283. Qual è la caratteristica fondamentale del​la Legge nuova?

È la grazia dello Spirito Santo che è data mediante la fede in Cristo. La Legge nuova o evangelica trova la sua principale espressione nel Discorso del Signore sulla montagna e si serve dei sacramenti per comunicarci la grazia.

[129 55., 291]

284. Qua/è il rapporto fra Legge nuova e Leg​ge antica?

La Legge evangelica dà compimento, supera e porta alla perfezione la Legge antica:

le sue promesse attraverso le beatitudini del Regno dei cieli e i suoi comandamenti attra​verso la trasformazione della radice delle azioni, il cuore.

285. Quali sono le note essenziali della Legge nuova?

La Legge nuova è una legge di amore, una legge di grazia, una legge di libertà.

286. La Legge nuova comprende so/tanto dei precetti?

Oltre ai precetti, la Legge nuova compren​de i consigli evangelici. La santità della Chiesa è in modo speciale favorita dai molteplici con​sigli di cui il Signore nel Vangelo propone l'os​servanza ai suoi discepoli.

GRAZIA E GIUSTIFICAZIONE

287. Che cosa ci conferisce la grazia dello Spi​rito Santo?

La grazia dello Spirito Santo ci conferisce la giustizia di Dio. Unendoci mediante la fede e il Battesimo alla Passione e alla Risurrezione di Cristo, lo Spirito ci rende partecipi della sua vita.

288. Che cos'è la giustificazione?

È il passaggio dal peccato allo stato di gra​zia, per cui il peccatore diventa giusto.

289. Che cosa comporta la giustificazione?

La giustificazione, non diversamente dalla conversione, presenta due aspetti. Sotto la mo​zione della grazia, l'uomo si volge verso Dio e si allontana dal peccato, accogliendo così il perdono e la giustizia dall'Alto. Essa comporta la remissione dei peccati, la santificazione e il rinnovamento dell'uomo interiore. [175]

290. Perché la giustificazione è così preziosa?

La giustificazione ci è stata meritata dalla Passione di Cristo. Ci è accordata attraverso il Battesimo. Ci conforma alla giustizia di Dio, il quale ci rende giusti. Ha come fine la gloria di Dio e di Cristo e il dono della vita eterna. È l'opera più eccellente della misericordia di Dio.

291. Che cos'è esattamente la grazia?

La grazia in generale è l'aiuto che Dio ci dà perché rispondiamo alla nostra vocazione di diventare suoi figli adottivi. Essa ci introduce nell'intimità della vita trinitaria.

292. Qual è il rapporto fra grazia e libertà? L'iniziativa divina nell'opera della grazia previene, prepara e suscita la libera risposta dell'uomo. La grazia risponde alle profonde aspirazioni della libertà umana; la invita a coo​perare con essa e la perfeziona.

293. Che cos'è la grazia santificante?

È il dono gratuito che Dio ci fa della sua vita, infusa dallo Spirito Santo nella nostra ani​ma per guarirla dal peccato e santificarla. Essa ci rende graditi a Dio.

294. Che cosa sono i carismi?

Sono grazie speciali dello Spirito Santo or​dinati alla grazia santificante e aventi come fine il bene comune della Chiesa.

295. Che cosa sono le grazie attuali?

Sono interventi divini con cui Dio inizia e porta avanti l'opera della nostra santificazione.

296. Come è possibile avere dei meriti di fron​te a Dio?

Non c'è per noi merito davanti a Dio se non come conseguenza del suo libero disegno di associare l'uomo all'opera della sua grazia. Il merito è da ascrivere in primo luogo alla gra​zia di Dio, in secondo luogo alla collaborazio​ne dell'uomo. Il merito dell'uomo spetta an​ch'esso a Dio.

297. Da che cosa dipende esattamente il nostro merito?

Dalla mozione dello Spirito Santo e dalla carità.

298. È possibile meritare la prima grazia, che sta all'inizio della conversione?

No, nessuno può meritare la grazia prima, che sta all'origine della conversione. Sotto la mozione dello Spirito Santo possiamo però in seguito meritare per noi stessi e per gli altri tut​te le grazie utili per giungere alla vita eterna. [174]

299. In che cosa consiste la santità cristiana?

La santità cristiana consiste essenzialmente nella perfezione della carità.

300. Chi è chiamato alla santità'?

Tutti i fedeli di qualsiasi stato o grado sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità. La perfezione cristiana non ha che un limite: quello di non averne al​cuno.

301. Vi è qua/che passaggio obbligato nel cam​mino verso la santità?

Sì, il cammino della perfezione passa attra​verso la croce: «Se qualcuno vuoi venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua» (Mt 16, 24).

LA CHIESA MADRE E MAESTRA

302. C'è un legame fra Liturgia e vita morale?

Certamente. La vita morale è un culto spi​rituale. L'agire cristiano trova il proprio nutri​mento nella Liturgia e nella celebrazione dei sacramenti.

303. Quale è t'ambito dei precetti del/a Chiesa?

I precetti della Chiesa riguardano la vita morale e cristiana, che è sempre unita alla Li​turgia, della quale si nutre.

304. Quali sono i precetti de/la Chiesa?

I precetti della Chiesa sono cinque:

1)
Parteciperai alla Messa la domenica e le altre feste comandate.

2)
Confesserai tutti i tuoi peccati almeno una volta all'anno.

3) Riceverai umilmente il tuo Creatore almeno a Pasqua.

4)
Santificherai le feste che ti sono coman​date.

5)
Osserverai il digiuno prescritto e parimenti l'astinenza.

305. Dove si esercita normalmente il Magi​stero della Chiesa in campo morale?

Il
Magistero dei pastori della Chiesa in ma​teria morale ordinariamente si esercita nella ca​techesi e nella predicazione, sulla base del De​calogo, il quale enuncia i principi della vita morale validi per tutti gli uomini.

306. Il Papa e i vescovi possono dare direttive in campo morale?

Il Romano Pontefice e i vescovi, quali mae​stri autentici, predicano al Popolo di Dio la fe​de che deve essere creduta e applicata nei co​stumi. E' anche di loro competenza pronun​ciarsi sulle questioni morali che hanno attinen​za con la legge naturale e la ragione.

307. L'infallibilità del Magistero si estende anche a/la morale?

L'infallibilità del Magistero dei pastori si estende a tutti gli elementi di dottrina, ivi com​presa la morale, senza i quali le verità salvifiche della fede non possono essere custodite, espo​ste od osservate.

I

SEZIONE SECONDA

I dieci comandamenti

308. Quali  sono i dieci comandamenti? Io sono il Signore Dio tuo:

1)
Non avrai altro Dio fuori di me.

2)
Non nominare il nome di Dio invano.

3)
Ricordati di santificare le feste.

4)
Onora il padre e la madre.

5)
Non uccidere.

6)
Non commettere atti impuri.

7)
Non rubare.

8)
Non dire falsa testimonianza.

9)
Non desiderare la donna d'altri.

10)
Non desiderare la roba d'altri.

309. Chi ha dato i dieci comandamenti?

I dieci comandamenti sono stati dati da Dio per mezzo di Mosè.

310.
I dieci comandamenti sono validi anche oggi?

Certamente. Al giovane che gli chiedeva che cosa dovesse fare per ottenere la vita eterna Gesù rispose: «Se vuoi entrare nella vita eterna osserva i comandamenti» (Mt 19, 16-17). Fe​dele alla Scrittura e in conformità all'esempio di Gesù, la Tradizione della Chiesa ha ricono​sciuto ai dieci comandamenti, o Decalogo, un'importanza e un significato fondamentali.

311. I comandamenti sono indipendenti l'uno dall'altro?

Il Decalogo costituisce un 'unita organica, in cui ogni «parola» o «comandamento» rimanda a tutto l'insieme. Trasgredire un co​mandamento è infrangere tutta la Legge.

312. Il Decalogo si riferisce solo all'Alleanza fra Dio e il suo popolo o anche alla legge naturale?

Il dono del Decalogo è accordato nell'am​bito dell'Alleanza conclusa da Dio con il suo Popolo, e i comandamenti ricevono il loro ve​ro significato in e per mezzo di questa Allean​za. Però il Decalogo, come si è già ricordato, costituisce anche un'espressione privilegiata della legge naturale. Lo conosciamo attraverso la Rivelazione divina e con la ragione umana. [282]

313. I comandamenti obbligano sotto pena di peccato grave?

I dieci comandamenti enunciano, nel loro contenuto fondamentale, obbligazioni gravi. Tuttavia l'obbedienza a questi precetti com​porta anche obblighi la cui materia, in se stes​sa, è leggera.

314. E' possibile osservare i comandamenti?

Dio rende possibile con la sua grazia ciò che comanda.

315. In che modo Gesù ha riassunto i comandamenti ti?

Gesù ha riassunto i dieci comandamenti nei due precetti della carità: 1) Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutte le forze; 2) Amerai il prossimo tuo come te stesso.

Capitolo primo

Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutte le forze

IL PRIMO COMANDAMENTO: NON AVRAI ALTRO Dio FUORI DI ME

316. Che cosa ci ordina il primo comandamento?

Il
primo comandamento chiama l'uomo a credere in Dio, a sperare in lui, ad amarlo al di sopra di tutto. Esso ci richiama alla virtù della religione.

317. Quali sono gli atti della virtù della reli​gione?

Sono: adorare Dio, pregarlo, rendergli il culto dovuto, mantenere le promesse e i voti a lui fatti.

318. Il dovere di rendere culto a Dio riguarda solo i singoli individui?

No, riguarda l'uomo sia individualmente che socialmente, per cui l'uomo deve poter professare liberamente la religione in forma sia privata che pubblica.

319. Che cos 'è la superstizione?

La superstizione è una deviazione del culto che rendiamo al vero Dio. Ha la sua massima espressione nell'idolatria, come nelle varie for​me di divinazione e di magia.

320. Ci sono altri peccati contro il primo co​mandamento?

L'azione di tentare Dio con parole e atti, il sacrilegio, la simonia (cioè la compravendita di cose sacre) sono peccati di irreligione proibiti dal primo comandamento. E lo è pure l'atei​smo, in quanto respinge o rifiuta l'esistenza di Dio.

321. Il culto delle immagini sacre non va con​tro il primo comandamento?

No, il culto delle immagini sacre è fon​dato sul mistero dell'Incarnazione del Verbo di Dio e non è in opposizione al primo comandamento.

IL SECONDO COMANDAMENTO: NON NOMINARE IL NOME DI Dio INVANO

322. Che cosa prescrive il secondo comandamento?

Il secondo comandamento prescrive di ri​spettare il nome del Signore, perché il nome del Signore è santo. [427]

323. Che cosa proibisce il secondo comandamento?

Il secondo comandamento proibisce ogni uso sconveniente del nome di Dio e soprattut​to la bestemmia, che consiste nell'usare il no​me di Dio, di Gesù Cristo, della Vergine Maria e dei santi in un modo ingiurioso. Proibisce poi il falso giuramento, con il quale si prende Dio come testimone di una menzogna, e lo spergiuro. [427]

324. Dobbiamo ricordare spesso il nome di Dio?

Il cristiano incomincia le sue preghiere e le sue azioni con il segno della croce «Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».

IL terzo COMANDAMENTO: RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE

325. Quali sono i giorni di festa?

Sono innanzitutto la domenica, che è il pri​mordiale giorno festivo di precetto, e poi i giorni del Natale, dell'Epifania, dell'Ascensio​ne, del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, della Santa Madre di Dio, della sua Immacolata Concezione e Assunzione, di San Giuseppe, dei santi Apostoli Pietro e Paolo e infine di tut​ti i Santi. [136]

326. Come si devono santificare questi giorni?

Alla domenica e nelle altre feste di precetto i fedeli sono tenuti all'obbligo di partecipare alla Messa. Si devono poi astenere da quei la​vori e da quegli affari che impediscono di ren​dere culto a Dio e turbano la letizia propria del giorno del Signore, o il dovuto riposo della mente e del corpo. [304]

327. L'istituzione della domenica ha anche un significato sociale?

Senza dubbio: essa contribuisce a dare a tutti la possibilità di godere di un sufficiente ri​poso e del tempo libero che permetta loro di curare la vita familiare, culturale, sociale e reli​giosa. Ogni cristiano perciò deve evitare di im​porre, senza necessità, ad altri ciò che impedi​rebbe loro di osservare il giorno del Signore.

Capitolo secondo

Amerai il prossimo tuo come te stesso

IL QUARTO COMANDAMENTO: ONORA IL PADRE E LA MADRE

328. Qual è il significato di questo comandamento?

Con il quarto comandamento Dio ha volu​to che, dopo di lui, onoriamo i nostri genitori e coloro che egli, per il nostro bene, ha rivesti​to di autorità.

329. Quali sono i doveri dei figli verso i geni​tori?

I figli devono ai genitori rispetto, ricono​scenza, giusta obbedienza e aiuto. Il rispetto filiale favorisce l~ armonia di tutta la vita fami​liare.

330. Quali sono i doveri dei genitori verso i figli?

I genitori sono i primi responsabili del​l'educazione dei propri figli alla fede, alla pre​ghiera e a tutte le virtù. Essi hanno il dovere di provvedere, nella misura del possibile, ai loro bisogni materiali e spirituali.

331.Quali sono i doveri de/la pubblica auto​rità?

La pubblica autorità è tenuta a rispettare i diritti fondamentali della persona umana e le condizioni per l'esercizio della sua libertà.

332. Quali sono i doveri dei cittadini?

È dovere dei cittadini collaborare con i po​teri civili all'edificazione della società in uno spirito di verità, di giustizia, di solidarietà e di libertà.

333. Il cittadino deve obbedire alle leggi in ogni caso?

Il cittadino è obbligato in coscienza a non seguire le prescrizioni delle autorità civili quando tali precetti si oppongono alle esigenze dell'ordine morale: «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini» (At 5, 29).

334.
La società civile può prescindere dal Van​gelo?

Ogni società ispira i propri giudizi e la pro​pria condotta a una particolare visione dell'uo​mo e del suo destino. Al di fuori della luce del Vangelo su Dio e sull'uomo, è facile che le so​cietà diventino totalitarie.

IL QUINTO COMANDAMENTO: NON UCCIDERE

335. Perché è proibito uccidere?

Perché ogni vita umana, dal momento del concepimento fino alla morte, è sacra, dato che la persona umana è stata voluta per se stessa a immagine e somiglianza del Dio vivente e san​to. L'uccisione di un essere umano è grave​mente contraria alla dignità della persona e alla santità del Creatore.

336. E' lecita la difesa personale?

La proibizione dell'omicidio non abroga il diritto di togliere, a un ingiusto aggressore, la possibilità di nuocere. La legittima difesa è un dovere grave per chi ha la responsabilità della vita altrui o del bene comune.

337. Che cosa pensare dell'aborto?

Fin dal concepimento il bambino ha diritto alla vita. L'aborto diretto, cioè voluto come un fine o come un mezzo, è una pratica vergognosa, gravemente contraria alla legge morale. La Chiesa condanna con una pena canonica di scomunica questo delitto abominevole contro la vita umana.

338.  Quale deve essere il trattamento dell'em​brione?

Dal momento che deve essere considerato come una persona fin dal concepimento, l'em​brione deve essere difeso nella sua integrità, curato e guarito come ogni altro essere umano.

339. Che cosa pensare dell'eutanasia?

L'eutanasia volontaria, qualunque ne siano le forme e i motivi, costituisce un omicidio. E' gravemente contraria alla dignità della persona umana e al rispetto del Dio vivente, suo Crea​tore.

340. Che cosa pensare del suicidio?

Il suicidio è gravemente contrario alla giu​stizia, alla speranza e alla carità. E' proibito dal quinto comandamento.

341. Che cos'è lo scandalo?

Lo scandalo è un atteggiamento o un com​portamento che induce altri a compiere il male. E' peccato grave se induce deliberatamente a colpe gravi. [379]

342. Che cosa si deve pensare della guerra?

Si deve fare tutto ciò che è ragionevolmente possibile per evitare la guerra, dati i mali e le ingiustizie di cui è causa. La Chiesa prega: «Dalla fame, dalla peste e dalla guerra liberaci, Signore».

343. 
In caso di guerra valgono ancora le leggi morali?

La Chiesa e la ragione umana dichiarano la permanente validità della legge morale durante i conflitti armati. Le pratiche contrarie al dirit​to delle genti e ai suoi principi universali, deli​beratamente messe in atto, sono dei crimini.

334. Come giudicare la corsa agli armamenti?

La corsa agli armamenti è una delle piaghe più gravi dell'umanità e danneggia in modo in​tollerabile i poveri.

IL SESTO COMANDAMENTO: NON COMMETTERE ATTI IMPURI

345. Che cos'è la virtù della castità?

La castità è quella virtù che esprime la posi​tiva integrazione della sessualità nella persona, e conseguentemente l'unità interiore dell'uo​mo nel suo essere corporeo e spirituale. E' strettamente dipendente dalla virtù cardinale della temperanza, che mira a sottomettere alla ragione le passioni e gli appetiti della sensibilità umana.

346. Quali sono i principali peccati gravemente contrari alla castità?

Sono la ricerca solitaria del piacere ses​suale, i rapporti prematrimoniali o extrama​trimoniali, le pratiche omosessuali, la por​no grafia.

347. Che cosa implica l'alleanza liberamente contratta dagli sposi?

Implica l'indissolubilità del matrimonio, la fedeltà e l'apertura alla fecondità.

348. Come va considerata la fecondità nel matrimonio?

La fecondità è un bene, un dono, un fine del matrimonio. Donando la vita, gli sposi partecipano della paternità di Dio.

349. E' lecita la regolazione delle nascite?

La regolazione delle nascite rappresenta uno degli aspetti della paternità e della mater​nità responsabili. La legittimità delle intenzio​ni degli sposi non giustifica però il ricorso a mezzi inaccettabili, quali la contraccezione o la sterilizzazione.

350. Come realizzare allora tale regolazione?

Con la continenza e il ricorso ai periodi infecondi.

351. Quali sono le principali offese alla dignità del matrimonio?

Sono l'adulterio e il divorzio, la poligamia e la libera unione.

IL SETTIMO COMANDAMENTO: NON RUBARE

352. Che cosa prescrive il settimo comandamento?

Il settimo comandamento prescrive la pra​tica della giustizia e della carità nella gestione dei beni terreni e dei frutti del lavoro umano.

353. A chi appartengono i beni della crea​zione?

I beni della creazione sono destinati all'intero genere umano. Il diritto alla proprietà privata non abolisce la destinazione universale dei beni.

354. Che cosa proibisce il settimo comandamento?

Il settimo comandamento proibisce il fur​to, che consiste nell'usurpare il bene altrui contro la volontà ragionevole del proprietario. Ma ogni modo di prendere e usare ingiusta​mente i beni altrui è contrario al settimo co​mandamento. L'ingiustizia commessa esige ri​parazione. La giustizia commutativa esige la restituzione di ciò che si è rubato.

355. Che pensare della schiavitù?

La legge morale proibisce gli atti che, a sco​pi mercantili o totalitari, provocano l'asservi​mento di esseri umani, il loro acquisto, la loro vendita, il loro scambio, come fossero merci.

356. L'uomo ha un dominio  assoluto sulla natura?

Il dominio accordato dal Creatore all'uo​mo sulle risorse minerali, vegetali e animali dell'universo non può essere disgiunto dal ri​spetto degli obblighi morali, compresi quelli che riguardano le generazioni future.

357. Come si devono trattare gli animali?

Gli animali sono affidati all'uomo, il quale dev'essere benevolo verso di essi. Possono pe​rò servire alla giusta soddisfazione dei suoi bi​sogni.

358. La Chiesa si occupa anche dei problemi economici e sociali?

La Chiesa dà un giudizio in materia econo​mica e sociale quando i diritti fondamentali della persona o la salvezza delle anime lo esigo​no. Essa si interessa del bene comune tempora​le degli uomini in funzione del suo ordinamento al Bene supremo, ultimo nostro fine.

359. Qua/è il rapporto fra l'uomo e l'econo​mia?

L'uomo è l'autore, il centro e il fine di tutta la vita economica e sociale. Il nodo decisivo della questione sociale è che i beni creati da Dio per tutti arrivino effettivamente a tutti, secondo la giustizia e con l'aiuto della carità.

360. Qual è il valore primario del lavoro?

Il valore primario del lavoro riguarda l'uo​mo stesso, il quale ne è l'autore e il destinata​rio. Mediante il lavoro l'uomo partecipa all'o​pera della creazione. Compiuto in unione con Cristo, il lavoro può essere redentivo.

361. Qual è il vero sviluppo economico e sociale?

Il vero sviluppo è quello che riguarda l'uo​mo nella sua integralità. Si tratta di far crescere la capacità di ogni persona a rispondere alla propria vocazione, e quindi alla chiamata di Dio.

362. Qua/ è il valore e il significato dell'elemo​sina?

L'elemosina fatta ai poveri è una testimo​nianza di carità fraterna: è anche un'opera di giustizia che piace a Dio.

363. Con quale sguardo dobbiamo guardare i poveri?

Nella moltitudine di esseri umani senza pa​ne, senza tetto, senza fissa dimora, come non riconoscere Lazzaro, il mendicante affamato della parabola? Come non risentire la voce di Gesù: «Non l'avete fatto a me» (Mt 25, 45)?

L’OTTAVO COMANDAMENTO: NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA

364.
In che cosa consiste la virtù della vera​cità?

La verità o veracità è la virtù che consiste nel mostrarsi veri nelle proprie azioni e nell'e​sprimere il vero nelle proprie parole, rifuggen​do dalla doppiezza, dalla simulazione e dall'ipocrisia.

365.
Quale testimonianza deve dare il cri​stiano?

Il cristiano non deve vergognarsi della «te​stimonianza da rendere al Signore» (2 Tm 1, 8) in atti e parole. Il martirio è la suprema testi​monianza resa alla verità della fede.

366.
Quali sono i principali peccati contro l'ot​tavo comandamento?

Sono la menzogna, la maldicenza, la calun​nia e il giudizio temerario.

367. Che cos'è la menzogna?

La menzogna consiste nel dire il falso con l'intenzione di ingannare il prossimo che ha di​ritto alla verità. Se non reca grave danno al prossimo è solo peccato veniale.

368. Che cos'è la maldicenza?

E' il rivelare senza un motivo oggettiva​mente valido i difetti e le mancanze altrui a persone che li ignorano.

369. Che cos'è la calunnia?

E' un'affermazione contraria alla verità, che nuoce alla reputazione altrui.

370. Che cos'è il giudizio temerario?

E' il ritenere il prossimo colpevole senza sufficiente fondamento.

371. Bisogna sempre osservare il segreto?

Il sigillo sacramentale è inviolabile. I segre​ti professionali vanno osservati. Le confidenze pregiudizievoli per altri non devono essere di​vulgate.

372.
Quali sono i diritti della società nel campo de/l'informazione?

La società ha diritto a un 'informazione fondata sulla verità, sulla libertà, sulla giustizia. E' poi opportuno imporsi moderazione e disciplina nell'uso dei mezzi di comunicazione sociale.

373.
Che cosa comporta una colpa commessa contro la verità?

Esige la riparazione.

374.
Perché la Chiesa incoraggia le opere d'arte?

Le belle arti, ma soprattutto l'arte sacra, per loro natura, hanno relazione con l'infinita bellezza e verità divina, che deve essere in qualche modo espressa dalle opere dell'uomo, e sono tanto più orientate a Dio e all'incremen​to della sua lode e della sua gloria, in quanto nessun altro fine è loro assegnato se non di contribuire quanto più efficacemente possibile a indirizzare pienamente le menti degli uomini a Dio.

IL NONO COMANDAMENTO:  NON DESIDERARE LA DONNA D'ALTRI

375.
Che cosa ci prescrive il nono comandamento?

Il nono comandamento ci mette in guardia dal desiderio smodato o concupiscenza della carne.

376.
Come si può lottare contro la concupiscen​za della carne?

Con la purificazione del cuore e la pratica della temperanza.

377. Perché è importante la purezza del cuore?

Perché ci farà vedere Dio, e fin d'ora ci consente di vedere ogni cosa secondo Dio.

378.
Come si può giungere alla purezza del cuore?

Con la preghiera, la pratica della castità, la purezza dell'intenzione e dello sguardo.

379.
Che cosa ci ricorda ancora il nono coman​damento?

Ci ricorda l'importanza del pudore, che consiste nel rifiuto di svelare ciò che deve ri​manere nascosto. Ispira la scelta del modo di vestire. È pazienza, modestia, discrezione. Custodisce l'intimità della persona. [341]

IL DECIMO COMANDAMENTO: NON DESIDERARE LA ROBA D'ALTRI

380.
Che cosa ci proibisce il decimo coman​damento?

Il decimo comandamento ci proibisce la sfrenata cupidigia generata dalla brama smoda​ta delle ricchezze e del potere insito in esse.

381. Che cos'è l'invidia?

È la tristezza che si prova davanti ai beni altrui, è l'irresistibile desiderio di appropriar​sene.

382. Come si può combattere l'invidia? Con la benevolenza, l'umiltà e l'abbando​no alla Provvidenza di Dio.

383. È necessario il distacco dalle ricchezze?

Il distacco dalle ricchezze è indispensabile per entrare nel Regno dei cieli: «Beati i poveri in spirito» (Mt 5, 3).

384.
Quale deve essere il vero desiderio del​l'uomo?

Il vero desiderio dell'uomo deve essere quello di vedere Dio. La sete di Dio è estinta dall'acqua della vita eterna.

PARTE QUARTA - LA PREGHIERA CRISTIANA

SEZIONE PRIMA

La preghiera nella vita cristiana

Capitolo primo

La rivelazione della preghiera

385. Che cos'è la preghiera?

La preghiera è l'elevazione dell'anima a Dio, o la domanda a Dio di beni convenienti.

386. Dio ci chiama alla preghiera?

Dio instancabilmente chiama ogni persona all'incontro misterioso con lui. La preghiera accompagna tutta la storia della salvezza come un appello reciproco fra Dio e l'uomo.

387.
Che cosa ci insegna l'Antico Testamento a proposito della preghiera?

L'Antico Testamento ci presenta l'esempio di grandi uomini di preghiera, come Abramo, Giacobbe, Mosè, Davide, i profeti, e ci offre il libro dei Salmi.

388. Qual è l'importanza dei Salmi?

I Salmi costituiscono il capolavoro della preghiera dell'Antico Testamento. Presentano due componenti inseparabili: quella personale e quella comunitaria. Abbracciano tutte le di​mensioni della storia, facendo memoria delle promesse di Dio già realizzate ed esprimendo la speranza della venuta del Messia.

389. I Salmi valgono ancora oggi?

Usati da Cristo nella sua preghiera e piena​mente attuati in lui, i Salmi sono un elemento essenziale e permanente della preghiera della sua Chiesa. Sono adatti agli uomini di ogni condizione e di ogni tempo.

390.
Che cosa ci insegna il Nuovo Testamento a proposito della preghiera?

Il Nuovo Testamento ci presenta innanzi​tutto la preghiera perfetta, che è la preghiera fi​liale di Gesù. Fatta spesso nella solitudine e nel silenzio, la preghiera di Gesù comporta un'a​desione piena d'amore alla volontà del Padre, fino alla croce, e un'assoluta fiducia di essere esaudita.

391.
Quali devono essere le qualità della pre​ghiera secondo l'insegnamento di Gesù?

Nel suo insegnamento, Gesù educa i suoi discepoli a pregare con un cuore purificato,

con una fede viva e perseverante, con un'auda​cia filiale. Li esorta alla vigilanza e li invita a ri​volgere le loro domande a Dio nel suo Nome. Gesù Cristo stesso esaudisce le preghiere che gli vengono rivolte.

392.
Quali sono le caratteristiche della pre​ghiera della Vergine Maria?

La preghiera della Vergine Maria, nel suo «Fiat» e nel suo «Magnificat», è caratterizzata dalla generosa offerta di tutto il suo essere nella fede.

393. Chi è oggi il maestro della preghiera?

È lo Spirito Santo che ammaestra oggi la Chiesa, le ricorda tutto ciò che Gesù le ha det​to, la educa alla vita nella preghiera suscitando espressioni che si rinnovano in seno a forme permanenti: benedizione, domanda, interces​sione, azione di grazie e lode. [81, 91, 397]

394.
Che cosa sono più precisamente queste forme?

Per il fatto che Dio lo benedice, il cuore dell'uomo può a sua volta benedire Colui che è la sorgente di ogni benedizione. La preghiera di domanda ha per oggetto il perdono, la ricer​ca del Regno, come pure ogni vera necessità.

La preghiera di intercessione consiste in una domanda in favore di un altro: non conosce frontiere e si estende anche ai nemici. Ogni gioia e sofferenza, ogni avvenimento e ogni ne​cessità può essere poi materia dell'azione di grazie che, partecipando a quella di Cristo, de​ve riempire l'intera vita: «In ogni cosa rendete grazie» (1 Ts 5,18). La preghiera di lode, com​pletamente disinteressata, si concentra su Dio: lo canta per se stesso, gli rende gloria perché egli E', a prescindere da ciò che egli fa.

Capitolo secondo

La tradizione della preghiera

395.
Quali sono le principali fonti della pre​ghiera?

Sono la Parola di Dio, la Liturgia della Chiesa, le virtù della fede, della speranza e del​la carità.

396. A chi è rivolta la preghiera?

La preghiera è principalmente rivolta al Pa​dre; tuttavia essa è indirizzata anche a Gesù, soprattutto attraverso l'invocazione del suo santo Nome: «Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di noi peccatori!». [40-43]

397.
Qual è il ruolo dello Spirito Santo nella preghiera?

«Nessuno può dire: "Gesù è Signore" se non sotto l'azione dello Spirito Santo» (1 Cor 12, 3). La Chiesa ci esorta a invocare lo Spirito Santo come il Maestro interiore della preghiera cristiana. [81, 91, 393]

398.
La Vergine Maria entra nella nostra vita di preghiera?

In forza della sua singolare cooperazione all'azione dello Spirito Santo la Chiesa ama pregare in comunione con la Vergine Maria, per magnificare con lei le grandi cose che Dio ha in lei operato e per affidarle suppliche e lo​di. [53, 108]

399.
Quali sono le principali preghiere rivolte alla Beata Vergine?

Sono l'Ave Maria e il Rosario, che è come il compendio di tutto quanto il Vangelo.

400. Si possono invocare anche i Santi?

Certamente: nella sua preghiera la Chiesa pellegrina sulla terra è unita a quella dei Santi, dei quali chiede l'intercessione. [107]

401.
Qual è il primo luogo dell'educazione alla preghiera?

E' la famiglia cristiana. [209]

402.
Come possiamo essere aiutati nella pre​ghiera?

I ministri ordinati, la vita consacrata, la ca​techesi, i gruppi, la direzione spirituale assicu​rano, nella Chiesa, un aiuto per la preghiera.

403.
Quali sono i luoghi più propizi per la pre​ghiera?

Sono l'oratorio personale o familiare, i mo​nasteri, i santuari mèta di pellegrinaggio e, so​prattutto, la chiesa, che è il luogo proprio della preghiera liturgica per la comunità parrocchia​le e il luogo privilegiato dell'adorazione eucari​stica.

Capitolo terzo

La vita di preghiera

404.
A che cosa ci esorta la Chiesa nel campo della preghiera?

La Chiesa ci esorta a una preghiera regola​re: preghiera quotidiana, Liturgia delle Ore, Eucaristia domenicale, feste dell'anno litur​gico. [137]

405.
Quali sono le espressioni fondamentali della vita di preghiera?

Sono la preghiera vocale, la meditazione e l'orazione mentale. Esse hanno in comune il raccoglimento del cuore.

406. Che cos'è la preghiera vocale?

La preghiera vocale è quella che, basata sul​l'unità del corpo e dello spirito, associa il cor​po alla preghiera interiore del cuore, sull'esem​pio di Cristo che prega il Padre suo e insegna il «Padre nostro» ai suoi discepoli.

407. Che cos'è la meditazione?

La meditazione è una ricerca orante che mobilita il pensiero, l'immaginazione, l'emo​zione, il desiderio. Essa ha come fine l'appro​priazione nella fede di un argomento che viene considerato, approfondito e confrontato con la realtà della propria vita.

408. Che cos'è l'orazione mentale?

L'orazione mentale è la più semplice espressione del mistero della preghiera. E' uno sguardo di fede fissato su Gesù, un ascolto del​la Parola di Dio, un silenzioso amore. Realizza l'unione con la preghiera di Cristo nella misura in cui ci fa partecipare al suo Mistero.

409. E' impegnativa la preghiera?

La preghiera suppone spesso uno sforzo e una lotta contro se stessi e contro le insidie del Tentatore. Il combattimento della preghiera è inseparabile dal combattimento spirituale, ne​cessario per agire abitualmente secondo lo Spi​rito di Cristo: si prega come si vive, perché si vive come si prega.

410. Quali sono le principali difficoltà della preghiera?

Sono la distrazione e l'aridità. Il rimedio si trova nella fede, nella conversione e nella cu​stodia del cuore.

411. Quali sono le principali tentazioni che mi​nacciano la preghiera?

Sono la mancanza di fede e l'accidia, che è una forma di depressione, dovuta al rilassa​mento dell'ascesi, e che porta allo scoraggia​mento. Non bisogna invece mai scoraggiarsi, ma rispondere con l'umiltà, la confidenza, la perseveranza.

412. La nostra preghiera influisce sugli avveni​menti?

Sì, la preghiera cristiana è cooperazione alla Provvidenza di Dio, al suo disegno di amore per gli uomini.

413.
Perché spesso il Signore ritarda a esau​dirci?

Perché vuole che nella preghiera si eserciti il nostro desiderio, in modo che diventiamo capaci di ricevere ciò che egli è pronto a darci.

414. E quando ci sembra di non essere esau​diti?

Il Vangelo ci invita a interrogarci sulla con​formità della nostra preghiera al desiderio del​lo Spirito.

415. Quando bisogna pregare?

«Pregate incessantemente», dice 5. Paolo (1 Ts 5, 17). E' sempre possibile pregare. Anzi, è una necessità vitale. Preghiera e vita cristiana sono inseparabili.

SEZIONE SECONDA

La preghiera del Signore: «Padre nostro»

LA SINTESI DI TUTTO IL VANGELO

416.
Gesù ci ha insegnato qualche preghiera particolare?

Sì, Gesù ci ha insegnato il «Padre nostro», che suona così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo Nome, venga ~1 tuo Regno, sia fatta la tua Volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal Male.

417. In quale circostanza Gesù ci ha insegnato questa preghiera?

In risposta alla domanda dei suoi discepoli: «Maestro, insegnaci a pregare» (Lc 11, 1). Il
Padre nostro è veramente la preghiera preferissima, la sintesi di tutto il Vangelo. Essa èal centro delle Scritture.

418. Questa preghiera ha anche qualche altro nome?

Sì, essa viene chiamata anche «Preghiera (o Orazione) domenicale», perché ci viene da Gesù Signore (Dominus).

419. La Chiesa fa spesso uso di questa pre​ghiera?

L'Orazione domenicale è per eccellenza la preghiera della Chiesa. E' parte integrante del​le Ore maggiori dell'Ufficio divino e dei sacra​menti dell'iniziazione cristiana: Battesimo, Confermazione ed Eucaristia. Inserita nell'Eu​caristia, manifesta il carattere «escatologico» delle proprie domande, nella speranza e nel​l'attesa del ritorno del Signore.

PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI

420. Con quali disposizioni dobbiamo dire questa preghiera?

Con confidenza semplice e filiale, con sicu​rezza umile e gioiosa: Abbà, che traduciamo con Padre, nella lingua di Gesù equivale a Papà.

421. Perché possiamo invocare Dio come Padre?

Perché ce lo ha insegnato il Figlio di Dio fatto uomo nel quale, mediante il Battesimo, siamo incorporati e adottati come figli di Dio. [141]

422. Con chi ci mette in comunione questa pre​ghiera?

Con il Padre e con il suo Figlio Gesù Cri​sto. Nel medesimo tempo essa rivela noi a noi stessi.

423. Quali disposizioni deve sviluppare in noi la recita del Padre nostro?

La volontà di somigliare al Padre e una sempre maggiore umiltà e confidenza.

424. Che cosa ci ricorda la parola «nostro»?

Ci ricorda la nuova Alleanza in Gesù Cri​sto, per cui il Signore è il nostro Dio e noi sia​mo il suo Popolo. Ci ricorda poi che siamo membri della Chiesa, che è comunione con le persone della Santissima Trinità e degli uomini fra di loro. [106, 107]

425. Che cosa indica l'espressione «che sei nei cieli»?

Non indica un luogo, ma la maestà di Dio e la sua presenza nel cuore dei giusti. Il cielo, la Casa del Padre, costituisce la vera patria, verso la quale siamo in cammino e alla quale già apparteniamo.

LE SETTE DOMANDE

426. Come si possono dividere le domande del Padre nostro?

Le prime tre domande hanno come oggetto la gloria del Padre: la santificazione del suo Nome, l'avvento del Regno e il compimento della Volontà divina. Le altre quattro presenta​no a lui i nostri desideri: riguardano la nostra vita per nutrirla e guarirla dal peccato, e si ri​collegano al nostro combattimento per la vit​toria del Bene sul Male.

427. Che cosa chiediamo con la prima doman​da: Sia santificato il tuo Nome?

Chiedendo: «Sia santificato il tuo Nome», entriamo nel Disegno di Dio, che consiste nel​la santificazione del suo Nome - rivelato a Mosè, poi in Gesù - da parte nostra e in noi, come pure in ogni popolo e in ogni uomo.

428.
Che cosa chiediamo con la seconda do​manda: Venga il tuo Regno?

Con la seconda domanda la Chiesa guarda principalmente al ritorno di Cristo e alla venu​ta finale del Regno di Dio. Ma prega anche per la crescita del Regno di Dio nell'«oggi» delle nostre vite.

429.
Che cosa chiediamo con la terza doman​da: Sia fatta la tua Volontà'?

Con la terza domanda preghiamo il Padre nostro di unire la nostra volontà a quella del Figlio suo, perché si compia il suo Disegno di salvezza nella vita del mondo.

430.
Che cosa chiediamo con la quarta doman​da: Dacci oggi il nostro pane quotidiano?

Con la quarta domanda, dicendo: «Dacci», esprimiamo, in comunione con i nostri fratelli, la nostra fiducia filiale verso il Padre nostro ce​leste. «Il nostro pane» significa il nutrimento terreno a tutti necessario per il sostentamento, ma indica pure il Pane di Vita: Parola di Dio e Corpo di Cristo. Esso è ricevuto nell'«Oggi» di Dio, come il cibo indispensabile, (sovra-) essenziale del Banchetto del Regno, che l'Eu​caristia anticipa.

431. Che cosa chiediamo con la quinta doman​da: Rimetti a noi i nostri debiti?

La quinta domanda implora la misericordia di Dio per le nostre offese: essa però non può avere efficacia se non abbiamo saputo perdo​nare ai nostri nemici, sull'esempio e con l'aiuto di Cristo.

432.
Che cosa chiediamo con la sesta doman​da: Non ci indurre in tentazione?

Dicendo: «Non ci indurre in tentazione», chiediamo a Dio che non ci permetta di pren​dere la strada che conduce al peccato. Questa domanda implora lo Spirito di discernimento e di fortezza e chiede la grazia della vigilanza e della perseveranza finale.

433.
Che cosa chiediamo con la settima domanda: Liberaci dal Male?

Con l'ultima domanda: «Liberaci dal Ma​le» il cristiano, insieme con la Chiesa, prega Dio di manifestare la vittoria, già conseguita da Cristo, sul «Principe di questo mondo», cioè su Satana, l'angelo che si oppone personalmen​te a Dio e al suo Disegno di salvezza. [34]

434. Che cosa significa l'«Amen» finale?

Con l'«Amen» finale esprimiamo il nostro «fiat» alle sette domande: «Così sia».

Appendice 1

Simbolo niceno-costantinopolitano

(E' il Credo del/a Santa Messa)

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica [e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono [dei peccati. E aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Appendice 2

Preghiere

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIOE DELLO SPIRITO SANTO

PADRE Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i no​stri debiti come noi li rimettiamo ai nostri de​bitori, e non ci indurre in tentazione, ma libe​raci dal Male. Amen.

AVE, o MARIA, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

GLORIA AL PADRE e al Figlio e allo Spirito San​to. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

ANGELO DI Dio che sei il mio custode, illu​mina, custodisci, reggi e governa me che ti fui affidato dalla pietà celeste. Amen.

SALVE, O REGINA, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricor​riamo, esuli figli di Eva, a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

L'ETERNO RIPOSO dona loro, o Signore, e splen​da ad essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen.

ATTO DI FEDE

Mio Dio, perché sei verità infallibile credo tutto quello che tu hai rivelato e la santa Chiesa ci propone a credere. Credo in te, unico vero Dio, in tre Persone uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo. Credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio, incarnato, morto e risorto per noi, il quale darà a ciascuno, secondo i meriti, il premio o la pena eterna. Conforme a questa fede voglio sempre vivere. Signore accresci la mia fede.

ATTO DI SPERANZA

Mio Dio, spero dalla tua bontà, per le tue promesse e per i meriti di Gesù Cristo nostro Salvatore, la vita eterna e le grazie necessarie per meritarla con le buone opere, che io debbo e voglio fare. Signore, che io possa goderti in eterno.

ATTO DI CARITÀ

Mio Dio, ti amo con tutto il cuore sopra ogni cosa, perché sei bene infinito e nostra eterna felicità; e per amor tuo amo il prossimo come me stesso e perdono le offese ricevute. Signore, che io ti ami sempre più.

ATTO DI DOLORE

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di esse​re amato sopra ogni cosa. Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fug​gire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.

PREGHIERA DEL MATTINO

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cri​stiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa' che siano tutte secon​do la tua santa volontà per la maggior tua glo​ria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

PREGHIERA DELLA SERA

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cri​stiano e conservato in questo giorno. Perdona​mi il male oggi commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel ripo​so e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.
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